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I Ports of Genoa alleati dello sviluppo industriale del Nord Italia

Si è svolta a Milano la nona edizione dello Shipping, Forwarding & Logistics

Meets Industry 2025, l'evento di riferimento per il settore della logistica, della

navigazione e delle catene di approvvigionamento globali. I Ports of Genoa,

hub intermodale scelto da più dell'80% delle imprese manifatturiere del Nord

Ovest, hanno partecipato alla convention con l'intervento dell'Ammiraglio

Massimo Seno, Commissario straordinario dell'AdSP del Mar Ligure

Occidentale ospite del panel Il Piano del Mare e la Blue Economy nel cuore

industriale e logistico del Paese, un'occasione di confronto tra istituzioni,

operatori economici e stakeholder del comparto marittimo. Tra i temi cardine

dell'evento, ufficialmente aperto dall'intervento del Ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Mateo Salvini, il ruolo chiave giocato dall'industria del mare, e

dalla Blue Economy in senso ampio, per lo sviluppo economico del paese e

dell'industria che ne è il motore, e le prospettive dello shipping nel contesto

internazionale. Un focus particolare è stato dedicato al sistema dei porti di

Genova, Pra', Savona e Vado Ligure, piattaforma logistica strategica per i

commerci globali, nel corso del panel a cui ha preso parte il Commissario

Seno. Nel suo intervento l'Ammiraglio ha ribadito il ruolo strategico dei Ports of Genoa per l'economia lombarda,

considerando che il 26% del traffico marittimo extra-UE italiano è destinato a questa regione riconoscendo il

contributo degli operatori portuali, delle imprese e dei terminalisti, Sul fronte infrastrutturale, il Commissario ha

ricordato i grandi investimenti in corso, tra cui la costruzione della nuova diga di Genova e il potenziamento della

viabilità stradale e ferroviaria, fondamentali per migliorare l'accessibilità portuale. Complessivamente, tra programma

ordinario e straordinario, sono in corso interventi per oltre 3 miliardi di euro. Completano il quadro delle attività di

potenziamento degli scali governate dall'AdSP, l'avanzamento del processo di digitalizzazione degli accessi e dei

flussi documentali, con lo sviluppo del Port Community System e dello sportello Unico amministrativo, e l'impegno

nella transizione energetica attraverso l'elettrificazione delle banchine e l'installazione di pannelli solari per favorire la

decarbonizzazione delle attività portuali. Oltre al Commissario Massimo Seno hanno animato il panel, concluso

dall'intervento del Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare Nello Musumeci, Gian Enzo Duci,

Professore, Università di Genova, Massimo Deandreis, Direttore Generale, SRM, Mario Mattioli, Presidente,

Federazione del Mare, Fabio Caffio, Ammiraglio in congedo, Marina Militare Italiana, Rodolfo Giampieri, Presidente,

Assoporti, Alberto Rossi, Segretario Generale, Assarmatori, Tomaso Cognolato, Presidente, Assiterminal, Luca

Sisto, Direttore Generale, Confitarma e Silvia Migliorini, Direttore, Federchimica-Assogasliquidi.

104 News
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Comunicato Stampa del 7 marzo 2025

Lancio delle Linee Guida per una Comunicazione Inclusiva

Roma: Assoporti presenta oggi le Linee Guida per una Comunicazione

Efficace, Rispetto e Inclusiva nelle Autorità di Sistema Portuale Italiane.

Questo importante documento, realizzato dal gruppo disuguaglianze istituito

presso Assoporti con membri di tutte le AdSP, segna un passo avanti rispetto

al "Patto per la Parità di Genere" del 2021, evidenziando l'impegno continuo

dell'Associazione e dei suoi associati verso l'inclusività e il rispetto delle

differenze di genere. A margine del lancio, il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri ha dichiarato, "Abbiamo avviato un lavoro di sensibilizzazione per

l'abbattimento delle disuguaglianze già dal 2021, cercando di mettere a

sistema diversi tasselli a nostro avviso importanti per la crescita sociale in un

periodo di trasformazione globale, sostenuti anche dall'impegno di tutti i

Presidenti delle AdSP. Ci auspichiamo che le linee guida possano diventare

un valido strumento per una comunicazione più efficace, rispettosa e

inclusiva in tutto l'ambito portuale. Siamo fiduciosi che questo passo

contribuirà a creare un ambiente di lavoro migliore, in cui ogni individuo

possa sentirsi valorizzato e riconosciuto". Le nuove linee guida hanno

l'obiettivo di migliorare la comunicazione interna ed esterna delle Autorità di Sistema Portuale, assicurando che ogni

forma di comunicazione sia rispettosa e inclusiva. Inoltre, si propone di valorizzare il ruolo delle donne nel settore

portuale, contribuendo così a ridurre le disuguaglianze di genere. Attraverso strumenti pratici e strategie linguistiche, il

documento intende facilitare l'adozione di un linguaggio inclusivo, evitando stereotipi e pregiudizi. La comunicazione

è un elemento fondamentale per il cambiamento culturale e sociale. Le parole hanno un peso significativo e possono

contribuire a creare un ambiente di lavoro più equo e rispettoso. Con l'adozione di queste linee guida, Assoporti

intende abbattere stereotipi e promuovere una cultura di rispetto, supportando le Autorità di Sistema Portuale nel loro

percorso verso una maggiore sostenibilità e pluralità. Per ulteriori dettagli e per scaricare il documento completo,

visitate la homepage del sito dell'Associazione : www.assoporti.it

Comunicato stampa

Primo Piano
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Assoporti lancia Linee Guida per una Comunicazione Inclusiva

(FERPRESS) Roma, 7 MAR Assoporti presenta oggi le Linee Guida per una

Comunicazione Efficace, Rispetto e Inclusiva nelle Autorità di Sistema

Portuale Italiane. Questo importante documento, realizzato dal gruppo

disuguaglianze istituito presso Assoporti con membri di tutte le AdSP, segna

un passo avanti rispetto al Patto per la Parità di Genere del 2021,

evidenziando l'impegno continuo dell'Associazione e dei suoi associati verso

l'inclusività e il rispetto delle differenze di genere. A margine del lancio, il

Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha dichiarato, "Abbiamo avviato

un lavoro di sensibilizzazione per l'abbattimento delle disuguaglianze già dal

2021, cercando di mettere a sistema diversi tasselli a nostro avviso

importanti per la crescita sociale in un periodo di trasformazione globale,

sostenuti anche dall'impegno di tutti i Presidenti delle AdSP. Ci auspichiamo

che le l inee guida possano diventare un valido strumento per una

comunicazione più efficace, rispettosa e inclusiva in tutto l'ambito portuale.

Siamo fiduciosi che questo passo contribuirà a creare un ambiente di lavoro

migliore, in cui ogni individuo possa sentirsi valorizzato e riconosciuto". Le

nuove linee guida hanno l'obiettivo di migliorare la comunicazione interna ed esterna delle Autorità di Sistema

Portuale, assicurando che ogni forma di comunicazione sia rispettosa e inclusiva. Inoltre, si propone di valorizzare il

ruolo delle donne nel settore portuale, contribuendo così a ridurre le disuguaglianze di genere. Attraverso strumenti

pratici e strategie linguistiche, il documento intende facilitare l'adozione di un linguaggio inclusivo, evitando stereotipi

e pregiudizi. La comunicazione è un elemento fondamentale per il cambiamento culturale e sociale. Le parole hanno

un peso significativo e possono contribuire a creare un ambiente di lavoro più equo e rispettoso. Con l'adozione di

queste linee guida, Assoporti intende abbattere stereotipi e promuovere una cultura di rispetto, supportando le

Autorità di Sistema Portuale nel loro percorso verso una maggiore sostenibilità e pluralità. Per ulteriori dettagli e per

scaricare il documento completo, visitate la homepage del sito dell'Associazione : www.assoporti.it.

FerPress
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Assoporti presenta nuove linee guida per una comunicazione inclusiva

Giampieri: valido strumento per una comunicazione più efficace, rispettosa e

inclusiva in tutto l'ambito portuale L'Associazione dei Porti Italiani ha

presentato oggi le "Linee guida per una comunicazione efficace, rispettosa e

inclusiva in tutte le Autorità di Sistema Portuale Italiane", documento che è

stato realizzato dal gruppo Disuguaglianze di Genere istituito presso Assoporti

con membri di tutte le AdSP. Il documento segna un passo avanti rispetto al

"Patto per la Parità di Genere" del 2021, evidenziando l'impegno continuo

dell'associazione e dei suoi associati verso l'inclusività e il rispetto delle

differenze di genere. Le nuove linee guida hanno l'obiettivo di migliorare la

comunicazione interna ed esterna delle Autorità di Sistema Portuale,

assicurando che ogni forma di comunicazione sia rispettosa e inclusiva.

Inoltre, si propone di valorizzare il ruolo delle donne nel settore portuale,

contribuendo così a ridurre le disuguaglianze di genere. Attraverso strumenti

pratici e strategie linguistiche, il documento intende facilitare l'adozione di un

linguaggio inclusivo, evitando stereotipi e pregiudizi. «Abbiamo avviato - ha

spiegato il presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri -  un  l avo ro  d i

sensibilizzazione per l'abbattimento delle disuguaglianze già dal 2021, cercando di mettere a sistema diversi tasselli a

nostro avviso importanti per la crescita sociale in un periodo di trasformazione globale, sostenuti anche dall'impegno

di tutti i presidenti delle AdSP. Ci auspichiamo che le linee guida possano diventare un valido strumento per una

comunicazione più efficace, rispettosa e inclusiva in tutto l'ambito portuale. Siamo fiduciosi che questo passo

contribuirà a creare un ambiente di lavoro migliore, in cui ogni individuo possa sentirsi valorizzato e riconosciuto».

Informare

Primo Piano

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250349-Assoporti-linee-guida-x-comunicazione-inclusiva.asp
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ASSOPORTI - Linee Guida per una Comunicazione Inclusiva nell'ADSP

. Assoporti presenta oggi le Linee Guida per una Comunicazione Efficace,

Rispetto e Inclusiva nelle Autorità di Sistema Portuale Italiane Questo

importante documento, realizzato dal gruppo disuguaglianze istituito presso

Assoporti con membri di tutte le AdSP, segna un passo avanti rispetto al

"Patto per la Parità di Genere" del 2021, evidenziando l'impegno continuo

dell'Associazione e dei suoi associati verso l'inclusività e il rispetto delle

differenze di genere . A margine del lancio, il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri ha dichiarato, "Abbiamo avviato un lavoro di sensibilizzazione per

l'abbattimento delle disuguaglianze già dal 2021, cercando di mettere a

sistema diversi tasselli a nostro avviso importanti per la crescita sociale in un

periodo di trasformazione globale, sostenuti anche dall'impegno di tutti i

Presidenti delle AdSP. Ci auspichiamo che le linee guida possano diventare un

valido strumento per una comunicazione più efficace, rispettosa e inclusiva in

tutto l'ambito portuale. Siamo fiduciosi che questo passo contribuirà a creare

un ambiente di lavoro migliore, in cui ogni individuo possa sentirsi valorizzato

e riconosciuto". Le nuove linee guida hanno l'obiettivo di migliorare la

comunicazione interna ed esterna delle Autorità di Sistema Portuale, assicurando che ogni forma di comunicazione

sia rispettosa e inclusiva. Inoltre, si propone di valorizzare il ruolo delle donne nel settore portuale, contribuendo così

a ridurre le disuguaglianze di genere. Attraverso strumenti pratici e strategie linguistiche, il documento intende

facilitare l'adozione di un linguaggio inclusivo, evitando stereotipi e pregiudizi. La comunicazione è un elemento

fondamentale per il cambiamento culturale e sociale. Le parole hanno un peso significativo e possono contribuire a

creare un ambiente di lavoro più equo e rispettoso. Con l'adozione di queste linee guida, Assoporti intende abbattere

stereotipi e promuovere una cultura di rispetto, supportando le Autorità di Sistema Portuale nel loro percorso verso

una maggiore sostenibilità e pluralità.

Informatore Navale
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https://www.informatorenavale.it/news/assoporti-linee-guida-per-una-comunicazione-inclusiva-nelladsp/
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Linee Guida per una comunicazione efficace e inclusiva nelle AdSp

ROMA Da Assoporti arrivano le Linee Guida per una comunicazione efficace,

rispettosa e inclusiva nelle Autorità di Sistema portuale italiane.Un documento

realizzato dal gruppo disuguaglianze istituito presso l'associazione dei porti

con membri di tutte le AdSp, un passo avanti rispetto al Patto per la Parità di

Genere del 2021, evidenziando l'impegno continuo dell'associazione e dei

suoi  associat i  verso l ' inc lusiv i tà e i l  r ispet to del le di f ferenze di

genere.Abbiamo avviato un lavoro di sensibilizzazione per l'abbattimento

delle disuguaglianze già dal 2021, cercando di mettere a sistema diversi

tasselli a nostro avviso importanti per la crescita sociale in un periodo di

trasformazione globale, sostenuti anche dall'impegno di tutti i presidenti delle

AdSp ha spiegato a margine del lancio, il presidente Rodolfo Giampieri.Ci

auspichiamo che le linee guida possano diventare un valido strumento per

una comunicazione più efficace, rispettosa e inclusiva in tutto l'ambito

portuale. Siamo fiduciosi che questo passo contribuirà a creare un ambiente

di lavoro migliore, in cui ogni individuo possa sentirsi valorizzato e

riconosciuto.Le nuove linee guida hanno l'obiettivo di migliorare la

comunicazione interna ed esterna degli enti portuali italiani, assicurando che ogni forma di comunicazione sia

rispettosa e inclusiva.Inoltre, cercano di valorizzare il ruolo delle donne nel settore portuale, contribuendo così a

ridurre le disuguaglianze di genere. Attraverso strumenti pratici e strategie linguistiche, il documento intende facilitare

l'adozione di un linguaggio inclusivo, evitando stereotipi e pregiudizi.La comunicazione è un elemento fondamentale

per il cambiamento culturale e sociale. Le parole hanno un peso significativo e possono contribuire a creare un

ambiente di lavoro più equo e rispettoso. Con l'adozione di queste linee guida, Assoporti intende abbattere stereotipi

e promuovere una cultura di rispetto, supportando le Autorità di Sistema portuale nel loro percorso verso una

maggiore sostenibilità e pluralità.Nel documento (per leggerlo clicca qui) si portano esempi di linguaggio che è

consigliabile usare così anche nelle cariche per evitare disuguaglianze di genere e altre indicazioni in merito.

Messaggero Marittimo
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https://www.messaggeromarittimo.it/linee-guida-per-una-comunicazione-efficace-e-inclusiva-nelle-adsp/
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Assoporti: Linee Guida per una Comunicazione Inclusiva nelle Autorità di Sistema
Portuale

Ufficio stampa

Tempo di lettura: 2 minuti Roma Assoporti presenta le Linee Guida per una

Comunicazione Efficace, Rispetto e Inclusiva nelle Autorità di Sistema

Portuale Italiane . Questo importante documento, realizzato dal gruppo

disuguaglianze istituito presso Assoporti con membri di tutte le AdSP, segna

un passo avanti rispetto al Patto per la Parità di Genere del 2021,

evidenziando l'impegno continuo dell'Associazione e dei suoi associati verso

l'inclusività e il rispetto delle differenze di genere. A margine del lancio, il

Presidente di Assoporti, Rodolfo Giampieri ha dichiarato, Abbiamo avviato

un lavoro di sensibilizzazione per l'abbattimento delle disuguaglianze già dal

2021, cercando di mettere a sistema diversi tasselli a nostro avviso

importanti per la crescita sociale in un periodo di trasformazione globale,

sostenuti anche dall'impegno di tutti i Presidenti delle AdSP. Ci auspichiamo

che le l inee guida possano diventare un valido strumento per una

comunicazione più efficace, rispettosa e inclusiva in tutto l'ambito portuale.

Siamo fiduciosi che questo passo contribuirà a creare un ambiente di lavoro

migliore, in cui ogni individuo possa sentirsi valorizzato e riconosciuto. Le

nuove linee guida hanno l'obiettivo di migliorare la comunicazione interna ed esterna delle Autorità di Sistema

Portuale, assicurando che ogni forma di comunicazione sia rispettosa e inclusiva. Inoltre, si propone di valorizzare il

ruolo delle donne nel settore portuale, contribuendo così a ridurre le disuguaglianze di genere. Attraverso strumenti

pratici e strategie linguistiche, il documento intende facilitare l'adozione di un linguaggio inclusivo, evitando stereotipi

e pregiudizi. La comunicazione è un elemento fondamentale per il cambiamento culturale e sociale. Le parole hanno

un peso significativo e possono contribuire a creare un ambiente di lavoro più equo e rispettoso. Con l'adozione di

queste linee guida, Assoporti intende abbattere stereotipi e promuovere una cultura di rispetto, supportando le

Autorità di Sistema Portuale nel loro percorso verso una maggiore sostenibilità e pluralità.

Port Logistic Press
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https://portlogisticpress.it/assoporti-linee-guida-per-una-comunicazione-inclusiva-nelle-autorita-di-sistema-portuale/
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I Ports of Genoa alleati dello sviluppo industriale del Nord Italia

Si è svolta a Milano la nona edizione dello Shipping, Forwarding & Logistics

Meets Industry 2025, l'evento di riferimento per il settore della logistica, della

navigazione e delle catene di approvvigionamento globali. I Ports of Genoa,

hub intermodale scelto da più dell'80% delle imprese manifatturiere del Nord

Ovest, hanno partecipato alla convention con l'intervento dell'Ammiraglio

Massimo Seno, Commissario straordinario dell'AdSP del Mar Ligure

Occidentale ospite del panel Il Piano del Mare e la Blue Economy nel cuore

industriale e logistico del Paese , un'occasione di confronto tra istituzioni,

operatori economici e stakeholder del comparto marittimo. Tra i temi cardine

dell'evento, ufficialmente aperto dall'intervento del Ministro delle Infrastrutture e

dei Trasporti Mateo Salvini, il ruolo chiave giocato dall'industria del mare, e

dalla Blue Economy in senso ampio, per lo sviluppo economico del paese e

dell'industria che ne è il motore, e le prospettive dello shipping nel contesto

internazionale. Un focus particolare è stato dedicato al sistema dei porti di

Genova, Pra', Savona e Vado Ligure, piattaforma logistica strategica per i

commerci globali, nel corso del panel a cui ha preso parte il Commissario

Seno. Nel suo intervento l'Ammiraglio ha ribadito il ruolo strategico dei Ports of Genoa per l'economia lombarda,

considerando che il 26% del traffico marittimo extra-UE italiano è destinato a questa regione riconoscendo il

contributo degli operatori portuali, delle imprese e dei terminalisti, Sul fronte infrastrutturale, il Commissario ha

ricordato i grandi investimenti in corso, tra cui la costruzione della nuova diga di Genova e il potenziamento della

viabilità stradale e ferroviaria, fondamentali per migliorare l'accessibilità portuale. Complessivamente, tra programma

ordinario e straordinario, sono in corso interventi per oltre 3 miliardi di euro. Completano il quadro delle attività di

potenziamento degli scali governate dall'AdSP, l'avanzamento del processo di digitalizzazione degli accessi e dei

flussi documentali, con lo sviluppo del Port Community System e dello sportello Unico amministrativo, e l'impegno

nella transizione energetica attraverso l'elettrificazione delle banchine e l'installazione di pannelli solari per favorire la

decarbonizzazione delle attività portuali. Oltre al Commissario Massimo Seno hanno animato il panel, concluso

dall'intervento del Ministro per la Protezione civile e le Politiche del mare Nello Musumeci, Gian Enzo Duci,

Professore, Università di Genova, Massimo Deandreis, Direttore Generale, SRM, Mario Mattioli, Presidente,

Federazione del Mare, Fabio Caffio, Ammiraglio in congedo, Marina Militare Italiana, Rodolfo Giampieri, Presidente,

Assoporti, Alberto Rossi, Segretario Generale, Assarmatori, Tomaso Cognolato, Presidente, Assiterminal, Luca

Sisto, Direttore Generale, Confitarma e Silvia Migliorini, Direttore, Federchimica-Assogasliquidi.

PORTS OF GENOA

Primo Piano

https://www.portsofgenoa.com/it/magazine/news/i-ports-of-genoa-alleati-dello-sviluppo-industriale-del-nord-italia.html
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Lancio delle Linee Guida per una Comunicazione Inclusiva

- Assoporti presenta oggi le Linee Guida per una Comunicazione Efficace,

Rispetto e Inclusiva nelle Autorità di Sistema Portuale Italiane. Questo

importante documento, realizzato dal gruppo disuguaglianze istituito presso

Assoporti con membri di tutte le AdSP, segna un passo avanti rispetto al

"Patto per la Parità di Genere" del 2021, evidenziando l'impegno continuo

dell'Associazione e dei suoi associati verso l'inclusività e il rispetto delle

differenze di genere. A margine del lancio, il Presidente di Assoporti, Rodolfo

Giampieri ha dichiarato, "Abbiamo avviato un lavoro di sensibilizzazione per

l'abbattimento delle disuguaglianze già dal 2021, cercando di mettere a

sistema diversi tasselli a nostro avviso importanti per la crescita sociale in un

periodo di trasformazione globale, sostenuti anche dall'impegno di tutti i

Presidenti delle AdSP. Ci auspichiamo che le linee guida possano diventare un

valido strumento per una comunicazione più efficace, rispettosa e inclusiva in

tutto l'ambito portuale. Siamo fiduciosi che questo passo contribuirà a creare

un ambiente di lavoro migliore, in cui ogni individuo possa sentirsi valorizzato

e riconosciuto". Le nuove linee guida hanno l'obiettivo di migliorare la

comunicazione interna ed esterna delle Autorità di Sistema Portuale, assicurando che ogni forma di comunicazione

sia rispettosa e inclusiva. Inoltre, si propone di valorizzare il ruolo delle donne nel settore portuale, contribuendo così

a ridurre le disuguaglianze di genere. Attraverso strumenti pratici e strategie linguistiche, il documento intende

facilitare l'adozione di un linguaggio inclusivo, evitando stereotipi e pregiudizi. La comunicazione è un elemento

fondamentale per il cambiamento culturale e sociale. Le parole hanno un peso significativo e possono contribuire a

creare un ambiente di lavoro più equo e rispettoso. Con l'adozione di queste linee guida, Assoporti intende abbattere

stereotipi e promuovere una cultura di rispetto, supportando le Autorità di Sistema Portuale nel loro percorso verso

una maggiore sostenibilità e pluralità.

Sea Reporter
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(ARC) Economia del mare: Bini, via al Tavolo del settore nautico

(AGENPARL) - ven 07 marzo 2025 La Giunta ha approvato il provvedimento

proposto dall'assessore Trieste, 7 mar - "Con questo provvedimento abbiamo

dato seguito alla norma approvata in Consiglio regionale, creando un punto di

incontro tra tutti i protagonisti dell'economia del mare, sia pubblici che privati.

L'obiettivo ? quello di concertare strategie di sviluppo condivise per questo

settore, fondamentale sia dal punto di vista economico che turistico per il Friuli

Venezia Giulia". Queste le parole dell'assessore regionale alle Attivit?

produttive e al turismo, Sergio Emidio Bini, a margine dell'approvazione da

parte della Giunta, su proposta dello stesso Bini, della delibera relativa alla

composizione del Tavolo permanente del settore nautico e dell'economia del

mare, compresa la definizione delle modalit? di funzionamento. Come

spiegato dall'assessore, si d? attuazione alla legge regionale approvata a

dicembre 2024, strutturando uno spazio di lavoro che riunisce competenze

diverse ma complementari. Al suo interno, oltre ai rappresentanti istituzionali

previsti dalla norma - come i direttori centrali delle Direzioni competenti, il

direttore Generale di PromoTurismoFVG e il presidente del cluster Mare Fvg -

siederanno anche altri attori chiave del comparto. Prevista la partecipazione dei Comuni costieri, ma anche di quelli

dell'entroterra che giocano un ruolo strategico per il settore, come San Giorgio di Nogaro e Palazzolo dello Stella. Al

Tavolo prenderanno posto anche le associazioni di categoria, le Universit? di Udine e di Trieste, l'Ogs, le Camere di

Commercio e la Rete d'impresa Fvg Marinas, che rappresenta la maggior parte dei porti turistici della regione. Oltre

alla composizione, la delibera definisce anche alcune regole di funzionamento, stabilendo modalit? di convocazione e

verbalizzazione delle riunioni. Ma sar? il Tavolo stesso, nel tempo, a perfezionare il proprio assetto, adattandosi alle

esigenze di un settore in continua evoluzione. "L'idea di fondo ? chiara: costruire un confronto stabile e produttivo,

capace di intercettare le opportunit? di sviluppo e valorizzare un patrimonio economico e turistico che caratterizza il

Friuli Venezia Giulia. Un comparto - ha concluso Bini - che Save my name, email, and website in this browser for the

next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati

dai commenti.

Agenparl

Trieste

https://agenparl.eu/2025/03/07/arc-economia-del-mare-bini-via-al-tavolo-del-settore-nautico/
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L'UNIVERSITÀ IUAV DI VENEZIA LANCIA IL POLO DELL'ACQUA. TRE NUOVI CORSI DI
LAUREA PER INGEGNERI E PIANIFICATORI DEL FUTURO

Solo in Italia l'Economia del mare vale 178 miliardi di euro, ma l'emergenza

climatica è una minaccia concreta. L'ateneo veneziano dà vita a un hub

internazionale per la ricerca e l'innovazione sulla Blue Economy Venezia - Le

gravi conseguenze dell'emergenza climatica, come l'innalzamento del livello

delle acque, sono note da tempo. Secondo gli ultimi studi, il Mediterraneo sta

salendo a una velocità tripla rispetto alle stime precedenti, mettendo in

per ico lo  38.500 ch i lometr i  quadrat i  d i  coste.  Se non af f rontato

adeguatamente, questo fenomeno comporterà ingenti danni ambientali ed

economici, con un costo per l'Europa che potrebbe raggiungere gli 872 miliardi

di euro entro la fine del secolo[1]. Una prospettiva ancor più allarmante per

Paesi come l'Italia, dove l'Economia del mare rappresenta uno dei settori

trainanti, con un valore di 178 miliardi di euro, pari al 10,2% del PIL

nazionale[2]. Le risorse idriche e il mare, in particolare, sono dunque elementi

cruciali per il nostro futuro e offrono un'opportunità unica per immaginare una

prospettiva post-sostenibile per il mondo. Con questo spirito, nasce il Polo

dell'Acqua dell'Università Iuav di Venezia, un hub internazionale che unisce

istituzioni, università e centri di ricerca per sviluppare soluzioni innovative alle sfide globali legate al mare, al ciclo

dell'acqua e alla sostenibilità. Nell'ambito di questa eccellenza accademica, l'Università Iuav di Venezia offre corsi

altamente qualificati, multidisciplinari e in lingua inglese, che esplorano il tema dell'acqua in tutte le sue declinazioni,

per la formazione di ingegneri e pianificatori urbani del futuro. "Un polo dell'acqua a Venezia è un laboratorio naturale

per lo studio del mondo che cambia e il contesto per una esperienza accademica irripetibile", ha sottolineato il Prof.

Andrea Rinaldo, premio Nobel dell'Acqua 2023. L'innalzamento del livello relativo del mare, ben riconoscibile già

adesso, è in via di intensificazione, ponendo un problema di sopravvivenza dell'ambiente, veneziano e non solo, nel

prossimo futuro - ha proseguito lo scienziato-; oggi è fondamentale formare figure professionali capaci di spaziare

tra culture, tecniche, ambiti scientifici e umanistici. Percorsi accademici che garantiscano uno sguardo a 360 gradi,

come quello immaginato da Iuav per il Polo dell'Acqua, mi sembrano la strada giusta". Venezia, simbolo di resilienza

rispetto alle avversità climatiche, emerge come il luogo ideale per ospitare questo ambizioso progetto. L'Università

Iuav, capofila dell'iniziativa, lavora a stretto contatto con partner come l'Istituto di Studi Militari Marittimi (ISMM) della

Marina Militare e il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR). "Il Polo dell'Acqua si propone come un progetto

strategico, destinato a evolversi nel tempo - ha dichiarato Benno Albrecht, Rettore dell'Università Iuav di Venezia-.

Questo innovativo Think tank, che potrà arricchirsi in futuro della collaborazione di altre università e centri di ricerca

avanzata, intende candidarsi come punto di riferimento internazionale nella formazione

Il Nautilus

Venezia

https://www.ilnautilus.it/cultura/2025-03-07/luniversita-iuav-di-venezia-lancia-il-polo-dellacqua-tre-nuovi-corsi-di-laurea-per-ingegneri-e-pianificatori-del-futuro_157821/
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di figure professionali capaci di delineare nuovi modelli di gestione degli spazi acquei e degli ambienti costieri. Con

un focus specifico sul mare, sul ciclo dell'acqua e sui sistemi di equilibrio post-sostenibili, il Polo rafforzerà il ruolo

dell'Italia come protagonista della Blue Growth e della Blue Economy, temi centrali per la vera crescita sostenibile".

L'offerta formativa del Polo dell'Acqua comprende corsi dedicati alle energie rinnovabili, alla pianificazione spaziale

marittima, alla mobilità, con un focus particolare sulla gestione delle risorse e sulle sfide poste dall'emergenza

climatica. I corsi Iuav del Polo dell'Acqua, per ingegneri e pianificatori del futuro Tra le proposte formative più

significative dell'Università Iuav di Venezia, spiccano tre percorsi di laurea magistrale che rispondono alle necessità

emergenti nel campo della sostenibilità, della pianificazione e dell'ingegneria. Il Corso di Laurea Magistrale in

Urbanistica e Pianificazione per la Transizione è un programma innovativo che integra discipline scientifiche e

progettuali, affrontando le sfide legate alla pianificazione spaziale urbana, territoriale e marittima. Questo corso si

concentra su temi cruciali come il cambiamento climatico, la gestione delle risorse e la sostenibilità, combinando

approcci teorici con esperienze pratiche sul campo. Gli studenti hanno la possibilità di specializzarsi in due profili: uno

focalizzato sulla pianificazione urbana e territoriale, che affronta temi come i conflitti nell'uso del suolo e la

rigenerazione urbana, e l'altro dedicato alla pianificazione marittima, con un focus sulle normative internazionali in

materia di sostenibilità e protezione delle risorse marine. La seconda proposta dell'Università Iuav di Venezia è il

Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica Rinnovabile per Ambienti Costieri, un programma unico in Italia

che forma ingegneri specializzati nella protezione delle aree costiere e nella progettazione di infrastrutture destinate a

raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile. Grazie alla collaborazione con l'Istituto di Scienze Marine (ISMAR) del

CNR, gli studenti avranno l'opportunità di partecipare a sperimentazioni pratiche, utilizzando strumenti avanzati di

simulazione e calcolo. Inoltre, il programma permette di esplorare siti costieri di grande valore ambientale,

permettendo un'esperienza formativa estremamente concreta e attuale. A completare l'offerta formativa del Polo

dell'Acqua è il Corso di Laurea Magistrale in Trasporti Sostenibili e Mobilità Marittima Intelligente, un'eccellenza

accademica che si distingue per il suo approccio multidisciplinare. Venezia, con la sua particolare configurazione

urbanistica, è il contesto perfetto per studiare come interagiscono i vari mezzi di trasporto - acqua, terra e aria -

all'interno di un sistema complesso e interconnesso. Questo corso affronta temi innovativi come la digitalizzazione e

l'automazione dei trasporti, rispondendo così alle sfide future della mobilità sostenibile. Un aspetto distintivo del

corso è la sua visione olistica, che non si limita a trattare aspetti settoriali, ma offre un quadro completo dei

cambiamenti che trasformeranno il panorama della mobilità globale. Con il Polo dell'Acqua dell'Università Iuav,

Venezia non solo si conferma come una città simbolo di storia, arte e cultura, ma si afferma anche come punto di

riferimento internazionale per la ricerca scientifica e la formazione in ambito ambientale e in particolare, marittimo. Gli

studenti e i ricercatori che faranno parte di questo progetto avranno l'opportunità di vivere e lavorare in un

Il Nautilus

Venezia
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ambiente unico, dove la bellezza naturale si fonde con l'eccellenza accademica e l'innovazione. Per ogni ulteriore

informazione: www.iuav.it.

Il Nautilus

Venezia
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L'Università IUAV di Venezia lancia il polo dell'acqua, tre nuovi corsi di laurea per
ingegneri e pianificatori del futuro

Solo in Italia l'Economia del mare vale 178 miliardi di euro, ma l'emergenza

climatica è una minaccia concreta L'ateneo veneziano dà vita a un hub

internazionale per la ricerca e l'innovazione sulla Blue Economy Venezia, 7

marzo 2025 - Le gravi conseguenze dell'emergenza climatica, come

l'innalzamento del livello delle acque, sono note da tempo. Secondo gli ultimi

studi, il Mediterraneo sta salendo a una velocità tripla rispetto alle stime

precedenti, mettendo in pericolo 38.500 chilometri quadrati di coste. Se non

affrontato adeguatamente, questo fenomeno comporterà ingenti danni

ambientali ed economici, con un costo per l'Europa che potrebbe raggiungere

gli 872 miliardi di euro entro la fine del secolo. Una prospettiva ancor più

allarmante per Paesi come l'Italia, dove l' Economia del mare rappresenta uno

dei settori trainanti, con un valore di 178 miliardi di euro, pari al 10,2% del PIL

nazionale. Le risorse idriche e il mare, in particolare, sono dunque elementi

cruciali per il nostro futuro e offrono un'opportunità unica per immaginare una

prospettiva post-sostenibile per il mondo. Con questo spirito, nasce il Polo

dell'Acqua dell'Università Iuav di Venezia, un hub internazionale che unisce

istituzioni, università e centri di ricerca per sviluppare soluzioni innovative alle sfide globali legate al mare, al ciclo

dell'acqua e alla sostenibilità. Nell'ambito di questa eccellenza accademica, l'Università Iuav di Venezia offre corsi

altamente qualificati, multidisciplinari e in lingua inglese, che esplorano il tema dell'acqua in tutte le sue declinazioni,

per la formazione di ingegneri e pianificatori urbani del futuro. "Un polo dell'acqua a Venezia è un laboratorio naturale

per lo studio del mondo che cambia e il contesto per una esperienza accademica irripetibile", ha sottolineato il Prof.

Andrea Rinaldo, premio Nobel dell'Acqua 2023. L'innalzamento del livello relativo del mare, ben riconoscibile già

adesso, è in via di intensificazione, ponendo un problema di sopravvivenza dell'ambiente, veneziano e non solo, nel

prossimo futuro - ha proseguito lo scienziato-; oggi è fondamentale formare figure professionali capaci di spaziare

Informatore Navale

Venezia
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tra culture, tecniche, ambiti scientifici e umanistici. Percorsi accademici che garantiscano uno sguardo a 360 gradi,

come quello immaginato da Iuav per il Polo dell'Acqua, mi sembrano la strada giusta". Venezia, simbolo di resilienza

rispetto alle avversità climatiche, emerge come il luogo ideale per ospitare questo ambizioso progetto. L' Università

Iuav, capofila dell'iniziativa, lavora a stretto contatto con partner come l'Istituto di Studi Militari Marittimi (ISMM) della

Marina Militare e il Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR ). "Il Polo dell'Acqua si propone come un progetto

strategico, destinato a evolversi nel tempo - ha dichiarato Benno Albrecht, Rettore dell'Università Iuav di Venezia -.

Questo innovativo Think tank, che potrà arricchirsi in futuro della collaborazione di altre università e centri di ricerca

avanzata, intende candidarsi come punto di riferimento internazionale nella formazione

https://www.informatorenavale.it/news/luniversita-iuav-di-venezia-lancia-il-polo-dellacqua-tre-nuovi-corsi-di-laurea-per-ingegneri-e-pianificatori-del-futuro/
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di figure professionali capaci di delineare nuovi modelli di gestione degli spazi acquei e degli ambienti costieri. Con

un focus specifico sul mare, sul ciclo dell'acqua e sui sistemi di equilibrio post-sostenibili, il Polo rafforzerà il ruolo

dell'Italia come protagonista della Blue Growth e della Blue Economy, temi centrali per la vera crescita sostenibile".

L'offerta formativa del Polo dell'Acqua comprende corsi dedicati alle energie rinnovabili, alla pianificazione spaziale

marittima, alla mobilità, con un focus particolare sulla gestione delle risorse e sulle sfide poste dall'emergenza

climatica. I corsi Iuav del Polo dell'Acqua, per ingegneri e pianificatori del futuro Tra le proposte formative più

significative dell'Università Iuav di Venezia, spiccano tre percorsi di laurea magistrale che rispondono alle necessità

emergenti nel campo della sostenibilità, della pianificazione e dell'ingegneria. Il Corso di Laurea Magistrale in

Urbanistica e Pianificazione per la Transizione è un programma innovativo che integra discipline scientifiche e

progettuali, affrontando le sfide legate alla pianificazione spaziale urbana, territoriale e marittima. Questo corso si

concentra su temi cruciali come il cambiamento climatico, la gestione delle risorse e la sostenibilità, combinando

approcci teorici con esperienze pratiche sul campo. Gli studenti hanno la possibilità di specializzarsi in due profili: uno

focalizzato sulla pianificazione urbana e territoriale, che affronta temi come i conflitti nell'uso del suolo e la

rigenerazione urbana, e l'altro dedicato alla pianificazione marittima, con un focus sulle normative internazionali in

materia di sostenibilità e protezione delle risorse marine. La seconda proposta dell'Università Iuav di Venezia è il

Corso di Laurea Magistrale in Ingegneria Energetica Rinnovabile per Ambienti Costieri, un programma unico in Italia

che forma ingegneri specializzati nella protezione delle aree costiere e nella progettazione di infrastrutture destinate a

raggiungere gli obiettivi di sviluppo sostenibile. Grazie alla collaborazione con l'Istituto di Scienze Marine (ISMAR) del

CNR, gli studenti avranno l'opportunità di partecipare a sperimentazioni pratiche, utilizzando strumenti avanzati di

simulazione e calcolo. Inoltre, il programma permette di esplorare siti costieri di grande valore ambientale,

permettendo un'esperienza formativa estremamente concreta e attuale. A completare l'offerta formativa del Polo

dell'Acqua è il Corso di Laurea Magistrale in Trasporti Sostenibili e Mobilità Marittima Intelligente, un'eccellenza

accademica che si distingue per il suo approccio multidisciplinare. Venezia, con la sua particolare configurazione

urbanistica, è il contesto perfetto per studiare come interagiscono i vari mezzi di trasporto - acqua, terra e aria -

all'interno di un sistema complesso e interconnesso. Questo corso affronta temi innovativi come la digitalizzazione e

l'automazione dei trasporti, rispondendo così alle sfide future della mobilità sostenibile. Un aspetto distintivo del

corso è la sua visione olistica, che non si limita a trattare aspetti settoriali, ma offre un quadro completo dei

cambiamenti che trasformeranno il panorama della mobilità globale. Con il Polo dell'Acqua dell'Università Iuav,

Venezia non solo si conferma come una città simbolo di storia, arte e cultura, ma si afferma anche come punto di

riferimento internazionale per la ricerca scientifica e la formazione in ambito ambientale e in particolare, marittimo. Gli

studenti e i ricercatori che faranno parte di questo progetto avranno l'opportunità di vivere e lavorare in un
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ambiente unico, dove la bellezza naturale si fonde con l'eccellenza accademica e l'innovazione.
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Cosco punta su Livorno e Vado Ligure per l'automotive

Navi La shipping company statale cinese s'appresta a lanciare un nuovo

servizio car carrier Cina - Mediterraneo di REDAZIONE SHIPPING ITALY

Secondo la testata australiana Baird Maritime , la compagnia marittima di

stato cinese Cosco s'accingerebbe a lanciare un nuovo servizio car carrier fra

la Cina e vari porti del Mediterraneo. Il nuovo servizio di trasporto

internazionale di veicoli sarà il quinto di Cosco Shipping, dopo l'istituzione di

rotte che collegano la Cina con i porti del Golfo Persico, del Sudafrica,

dell'Europa e del Sud America. Il servizio Cina-Mediterraneo dovrebbe avere

frequenza mensile e, secondo Baird Maritime, coprire diversi porti del

Mediterraneo, tra cui il Pireo in Grecia e Livorno in Italia. In base a quanto

ricostruito da SHIPPING ITALY in lizza a Livorno non ci sarebbe il Tdt -

Terminal Darsena Toscana, mentre Cosco starebbe valutando anche la

possibilità di scalare a Vado Ligure. Una parte del carico di veicoli che verrà

scaricata nei porti del Mediterraneo potrà poi essere trasportata in altri paesi

in Europa e nel Nord Africa, come Egitto, Romania, Cipro, Francia, Spagna,

Marocco, Tunisia, Malta e Slovenia. Il servizio utilizzerà anche la piattaforma

di monitoraggio del carico dei veicoli di Cosco Shipping. Tra le altre cose, la piattaforma può mostrare ai clienti dati

rilevanti come la posizione esatta dei loro veicoli a bordo di navi in viaggio come mezzo per monitorare le loro

condizioni durante il transito. A.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY

SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED

ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Savona, Vado

https://www.shippingitaly.it/2025/03/07/cosco-punta-su-livorno-e-vado-ligure-per-lautomotive/
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Con Moby e Tirrenia la Festa delle donne ha il 100 per cento di sconto sul secondo
passeggero

Milano, 07.03.2025 - L'otto marzo con Moby e Tirrenia inizia il 7 e dura fino al

9 e celebra tutte le donne e la loro Festa con una nuova offerta: le Compagnie

più amate dagli italiani per raggiungere le spiagge di Sardegna, Sicilia e

Corsica moltiplicano le possibilità di festeggiare, offrendo il 100 per cento di

sconto sulla tariffa passeggero per un adulto accompagnato da un secondo

adulto pagante o da un bambino fra i 4 e gli undici anni. La prenotazione dovrà

essere effettuata da oggi a domenica per partenze Moby per Sardegna e

Corsica da oggi al 30 settembre (escluse la Santa Teresa-Bonifacio e

viceversa e la Porto Torres-Ajaccio e viceversa) e Tirrenia sulla Napoli-

Palermo-Napoli da oggi al 30 settembre e sulla Genova-Porto Torres-Genova

e Civitavecchia-Olbia-Civitavecchia dal primo giugno al 30 settembre. Lo

sconto sarà applicato in automatico sulla tariffa di passaggio ponte al netto di

tasse, EU ETS, diritti e competenze e, come sempre, sarà possibile

acquistare anche cabine e poltrone a pagamento. E sarà possibile anche

cumulare questa promozione con le altre in essere, a partire dal buono sconto

del 20 per cento sul viaggio successivo. Con Moby e Tirrenia la Festa della

donna diventa così anche la festa dei passeggeri che possono contare sul più completo network di rotte e di orari e

sui migliori servizi di bordo, a partire dalle ammiraglie Moby Fantasy e Moby Legacy che sono le due navi più grandi,

moderne e ecologicamente sostenibili del Mediterraneo, con standard da crociera, in servizio ogni giorno fra Livorno

e Olbia. E come sempre c'è una straordinaria attenzione alla ristorazione, caratterizzata da freschezza, leggerezza e

stagionalità, che su Moby Legacy e Moby Fantasy si trasforma anche in uno show cooking galleggiante con un intero

ponte dedicato alla ristorazione, declinata in tutti i suoi gusti, dal ristorante gourmet, al grill con la possibilità di

scegliere il proprio pezzo di carne preferito da cuocere, alla pasta fresca cucinata "in diretta" alla pizzeria, fino

all'aperitivo sul ponte. E poi wi fi gratis a partire da Moby Legacy, Moby Fantasy, Moby Aki e Moby Wonder,

maxischermi con Sky e tanto altro. Con Moby e Tirrenia la Festa per le donne (e per tutti i passeggeri) è ogni giorno.

Adnkronos.it

Genova, Voltri

https://www.adnkronos.com/immediapress/con-moby-e-tirrenia-la-festa-delle-donne-ha-il-100-per-cento-di-sconto-sul-secondo-passeggero_5vfbSGMnR8er8YHRRmMPuu
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Studio Deloitte, 'pil Liguria cresce più della media italiana'

Restano, però, criticità nella digitalizzazione del pubblico La Liguria ha

registrato una crescita economica superiore alla media nazionale e del Nord-

Ovest, con un incremento del Pil regionale dell'1,4% rispetto allo 0,9%

dell'Italia e all'1% dell'area. È quanto emerge dal report 'Why Liguria' di

Deloitte, presentato oggi al Palazzo della Borsa di Genova. Lo studio

evidenzia una ripresa post-pandemia più rapida rispetto al resto del Paese,

con un rimbalzo del pil reale del 17,6% tra il 2019-2020 e il 2022-2023, contro

il 16,5% della media nazionale. Positivo anche il tasso di occupazione

giovanile, superiore alla media italiana, e la digitalizzazione delle imprese

private (+23,8%). Secondo Deloitte, restano però criticità nella digitalizzazione

del settore pubblico e nell'adozione di politiche di sostenibilità ambientale,

inferiori alla media nazionale. "L'accelerazione della digitalizzazione delle

imprese e la redditività degli investimenti sono fattori chiave per attrarre nuovi

capitali e rafforzare la competitività del territorio", ha commentato Valeria

Brambilla, ad di Deloitte & Touche. "La Liguria è un'economia in profonda

trasformazione, negli ultimi anni ha fatto grandi passi avanti - così il vice

ministro alle Infrastrutture e ai Trasporti, Edoardo Rixi - bisogna aprirsi al mondo nel momento in cui abbiamo la

possibilità di invertire la rotta degli ultimi vent'anni con la Liguria che potrebbe essere regione trainante del Paese.

Genova è una città che può diventare una grande capitale del Mediterraneo, ma non deve chiudersi in sé stessa. I dati

ci dicono che oggi gli scambi commerciali internazionali, soprattutto quelli legati al mare, sono il futuro dell'umanità,

Genova è il principale porto del Paese, ha un grande know how. Ha la possibilità di investire sull'alta tecnologia, può

accettare anche la sfida di nuove scommesse come il nucleare". Il porto di Genova, secondo lo studio Deloitte, si

conferma hub strategico per il commercio internazionale, con una crescita post-pandemia del traffico commerciale

(+29,4%) e passeggeri (+208%), entrambe superiori alla media nazionale. Il report analizza inoltre il ruolo trainante

del settore marittimo, della logistica e del comparto alimentare, evidenziando il potenziale di crescita della regione nel

contesto nazionale e internazionale.

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/03/07/studio-deloitte-pil-liguria-cresce-piu-della-media-italiana_2e0b0484-4338-4633-b46e-6eabe9fea323.html
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Porto Genova, Rixi 'nuovo presidente authority prima di aprile'

'Entro il 20 di marzo incontrerò la comunità portuale di Genova' "Il nuovo

presidente dell'Autorità Portuale ad aprile? Secondo me anche prima". A dirlo

è il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi a margine del

convegno 'Why Liguria' di Deloitte al Palazzo della Borsa di Genova. "Sto

chiudendo il giro dei porti - ha aggiunto Rixi, che ha poi annunciato un

imminente appuntamento nel capoluogo - Genova è uno degli ultimi che vedrò

entro il 20 di marzo. Incontrerò la comunità portuale, prima voglio parlare con

tutti gli operatori del Paese e poi iniziare a fare le nomine dei presidenti. Non

perché non abbiamo già individuato le persone, ma perché mi sembra giusto e

opportuno che scelte come queste, dove si cambiano 14 autorità portuali su

16, siano condivise dagli operatori anche per capire le aspettative e le

prospettive del traffico per i prossimi anni. Siamo di fronte a tempi rapidi sui

temi della riforma - ha concluso Rixi -, voglio spiegarla e mi sembra il

momento opportuno per farlo".

Ansa.it

Genova, Voltri

https://www.ansa.it/liguria/notizie/2025/03/07/porto-genova-rixi-nuovo-presidente-authority-prima-di-aprile_5734ba4e-f40f-4d4c-84c9-18f673325818.html
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La Liguria cresce più della media nazionale: Pil pro-capite + 1,4%

Presentato a Genova il report di Deloitte "Why Liguria" Genova, 7 mar.

(askanews) - In Liguria il Pil pro-capite nell'ultimo anno è cresciuto dell'1,4%,

con un aumento superiore alla media nazionale, che si attesa allo 0,9%, e a

quella Nord-Ovest, che si ferma all'1%. È quanto emerge dal report di Deloitte

"Why Liguria", presentato da Francesco Iannamorelli, Partner Deloitte, presso

il Palazzo della Borsa di Genova. Secondo i dati diffusi, anche la ripresa post-

Covid in Liguria è stata più rapida rispetto al resto del Paese, con un rimbalzo

del Pil reale dal 2019-2020 al 2022-2023 pari al +17,6%, contro il +16,5% della

media nazionale. Inoltre, la Liguria presenta un tasso di occupazione giovanile

superiore alla media del Paese, insieme ad una crescita significativa della

digitalizzazione delle imprese private, mentre sconta un ritardo nel settore

pubblico e l'impegno nelle politiche di sostenibilità ambientale resta basso. "Il

quadro - spiega Valeria Brambilla, ad di Deloitte & Touche - è positivo. Una

regione che nell'ultimo esercizio ha registrato un Pil in crescita in misura

superiore a quello della media nazionale e anche a quello dell'area Nord Ovest

dell 'Italia. Con qualche punta distintiva che vorrei ricordare essere

un'accelerazione verso la digitalizzazione delle imprese private e un tasso di occupazione giovanile della fascia

giovanile, vale a dire la fascia dai 24 ai 34 anni, di cinque punti percentuali superiore alla media nazionale. Quindi

questo potrebbe rappresentare un elemento di base verso un dinamismo che auspichiamo possa essere un futuro di

continuo sviluppo della regione". I settori trainanti per l'economia della Liguria che emergono dal report di Deloitte

sono quelli dei trasporti e della logistica. "In particolare - sottolinea Ernesto Lanzillo, Deloitte Private leader - il

contributo della Liguria al valore aggiunto del Nord dell'Italia è soprattutto concentrato sul trasporto marittimo,

trasporto passeggeri e la logistica da un punto di vista di riparazioni navali e servizi al settore navale. Sicuramente il

porto di Genova è un hub sostanziale per la crescita della Liguria: il traffico passeggeri, il traffico merci e il traffico

container hanno avuto dei tassi di crescita rispetto al periodo pre-pandemico che sono quasi il doppio della media

nazionale e soprattutto il traffico container è quasi quattro volte quello dei porti di Rotterdam e di Amburgo. Stiamo

quindi parlando di una centro nevralgico di creazione della ricchezza e di valore aggiunto per la nostra regione". Il

report "Why Liguria", che offre un quadro economico della Liguria con particolare attenzione alle potenzialità della

regione e focus su trend macroeconomici, occupazione, investimenti, internazionalizzazione e analisi della

produttività settoriale, è stato sviluppato da Deloitte Economics ed è stato realizzato per la prima volta nel 2015. "La

cosa straordinaria - ricorda Vittorio Doria Lamba, Ceo di Alifood S.r.l - è che siamo andati avanti per 10 anni,

affrontando il Ponte Morandi e il Covid parlando sempre di quelle che sono le potenzialità, delle

AskaNews.it

Genova, Voltri

https://askanews.it/2025/03/07/la-liguria-cresce-piu-della-media-nazionale-pil-pro-capite-14/
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aziende liguri e del prodotto ligure. E' chiaro che, quando abbiamo organizzato questa, non pensavamo mai più di

trovarci in una situazione di tensione di questo genere. Però questo non ferma un progetto e non ferma soprattutto il

discorso che oggi il centro di questo progetto è l'azienda, la Liguria e i suoi prodotti".

AskaNews.it

Genova, Voltri
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Deloitte: la Liguria cresce e accelera nel processo di digitalizzazione

« I dati che emergono dal report dell'anno '24 sulla Liguria sono sicuramente

positivi. Positivi in terminii di prodotto interno lordo, in cui la regione si

classifica con una crescita superiore alla media nazionale e anche superiori

all'area nord-ovest del paese. Ma soprattutto l'elemento di dinamismo più

distintivo è costituito dal tasso di occupazione giovanile, della fascia di età che

va dai 24 ai 34 anni, dove la regione presenta un tasso di occupazione di oltre

5 punti percentuali superiore alla media nazionale. E il fatto che questo dato si

associ a un percorso di digitalizzazione delle imprese private molto forte fa

ben pensare sul futuro». Così Valeria Btrambilla , ceo di Deloitte & Touche

spa, commenta i dati emersi dai " Nuovi scenari macroeconomici" , analisi

elaborata nell'abito del progetto "WHI Liguria Deloitte" presentato questa

mattina al Palazzo della Borsa di Genova. « Al di là di un contesto che

presenta qualche incertezza - ha precisato Brambilla - se rimaniamo sui dati,

sull'aspetto oggettivo, vediamo che la regione ha presentato e presenta e un

valore aggiunto che deriva anche dai suoi settori tradizionali molto forti , quello

del trasporto marittimo, del trasporto costiero, della costruzione e della

riparazione di navi, della realizzazione delle attrezzature interne alle navi, a cui si va a d aggiungere indubbiamente il

turismo». «Entriamo nel decimo anno di Why Liguria - ha detto Eugenio Puddu , paertner Deloitte e resposnsabile del

progetto - Why Liguria vuole raccontare il bello e il buono di un territorio. Come lo racconta? Lo racconta cercando di

mettere a fattore comune delle esperienze positive, esperienze che hanno generato valore, che hanno creato

condivisione anche tra modi di fare, quello che si direbbe il know-how. Siamo partiti con le prime edizioni parlando

dello storytelling, parlando di formazione delle persone, di creazione e irrobustimento delle competenze e oggi

arriviamo a parlare di contesto macroeconomico in uno scenario che rispetto al passato è veramente stravolto. Tutte

le regole del passato ormai sono cambiate, si vedono tematiche che pongono problemi, ma noi sappiamo bene, e

questo ce lo insegna l'esperienza, ce lo insegna il percorso fatto fino ad ora, che i problemi possono e devono

diventare opportunità . E in Liguria esistono ancora margini di miglioramento, soprattutto in termini di digitalizzazione

della pubblica amministrazione e di efficienza di alcuni settori strategici, come l'industria alimentare e i trasporti.

Lavorare su questi aspetti potrebbe consolidare ulteriormente il ruolo della regionecome polo economico in grado di

attirare investitori nazionali e internazionali». La mattina si è svolta attarverso quattro tavole rotonde, coordinate dallo

stesso Puddu, da Ernesto Lanzillo, Deloitte Private&Family Business Leader, Francesca Tognetti, senior manager

Deloitte Sustenaibility e Federico Tarallo, partner Deloitte Dal report di Deloitte e dalle testimonianzei apporta te alle

tavole rotonde risulta che il tasso di occupazione giovanile
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in Liguria è più elevato rispetto alla media italiana sia nella fascia 15-24 anni (23,6% contro il 20,4%) che in quella

25-34 anni (73,6% contro il 68,1%), considerando le persone senza titolo di studio (50,6% vs 44,7%), quelle

diplomate (71,4% vs 66,8%) e laureate (83,8% vs 81,6%). Il contributo al valore aggiunto della regione al Nord-Ovest

è maggiore per i settori del trasporto marittimo e costiero di passeggeri (prossimo al 100%), trasporto marittimo e

per vie d'acqua (97%) e riparazione e manutenzione di navi e imbarcazioni (85%). Le imprese liguri stanno

accelerando il loro processo di digitalizzazione: negli ultimi due anni, il numero di aziende con un livello base di

digitalizzazione è aumentato del +23,8%, un incremento significativamente superiore alla media italiana (+9,4%) e del

Nord-Ovest (+10,5%). Tuttavia, vi sono ancora dei margini di miglioramento nella digitalizzazione degli enti locali.

Infatti, la velocità di connessione a Internet, la quota di enti con disponibilità di fibra (FTTH) e con servizi di cloud

computing risultano significativamente più bassi della media nazionale e del Nord-Ovest nel suo complesso. Le

amministrazioni locali liguri nell'ambito del Pnrr hanno indetto bandi focalizzati anche su tematiche ESG, con fondi

superiori alla media nazionale. Tuttavia, le aziende della regione (0,27%) hanno mostrato un impegno inferiore

rispetto alla media italiana (0,34%) nell'implementazione di politiche di sostenibilità. Un maggiore coinvolgimento delle

imprese liguri in questi progetti potrebbe favorire l'accesso a nuovi capitali e il rafforzamento del tessuto economico

locale. La regione si distingue per un ritorno sugli investimenti (roi), espresso come rapporto tra valore aggiunto e

investimenti sostenuti, superiore alla media nazionale , con performance elevate in settori chiave come industria

tessile (con dei rapporti pari rispettivamente a 31,4 e 7,8, quasi quattro volte superiore), alloggio e ristorazione (27,4

contro il 9,9 della media nazionale, quasi tre volte maggiore) e fabbricazione dei mezzi di trasporto (6,3 contro il 2,5).

La Liguria, negli ultimi anni, è stata oggetto di interesse a livello internazionale con riferimento sia al settore sportivo

sia a quello dei trasporti e delle infrastrutture. Le principali squadre di calcio della regione hanno cambiato proprietà

negli ultimi due anni a favore di soggetti internazionali per un valore complessivo delle operazioni di quasi 100 milioni

di euro. Anche il settore portuale e aeroportuale ha visto importanti operazioni di M&A, con il gruppo greco D-Marin

che ha acquisito piena proprietà del Porto Mirabello attraverso l'acquisizione di ITN Industrie Turistiche Nautiche

S.p.a. e la Provincia di Genova e MSC che hanno rilevato due quote, pari entrambe al 15%, dell'Aeroporto di

Genova. Il porto di Genova si conferma un hub strategico per il commercio internazionale, con una ripresa post-

pandemia del traffico commerciale (+29,4%) e passeggeri (+208%) superiore alla media nazionale (rispettivamente

+20% e +141%). Anche il rimbalzo del traffico di container (+17,7%) ha superato sia la media nazionale (+9,2%), sia

la media dei porti di Rotterdam (+2,5%) e Amburgo (+5%). Da un'analisi della composizione settoriale dell'economia

ligure, in termini di contributo al valore aggiunto del Nord-Ovest, condotto su un campione di oltre 4.000 imprese

liguri, emerge un ruolo trainante dei settori del trasporto marittimo e food&beverage, un potenziale di crescita ulteriore

nella filiera alimentare e l'opportunità di fare leva sul processo
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di digitalizzazione per lo sviluppo del settore del trasporto e magazzinaggio. «Le aziende oggi sono in un assoluto

momento di incertezza - ha dichiarato Vittorio Doria Lamba , ceo di Alifood srl -. Qual è il segreto, qual è la maniera

di uscirne? Avere grandissima attenzione, grandissima flessibilità, grandissima resilienza e soprattutto capacità di

trovare delle cose in cui inserirsi per crescere e innovare». Ma Doria ha messo a fuoco un altro emento cardine della

mattinata: « Oggi è emerso con chiarezza il senso di dieci anni di lavoro di Why Liguria, perché dai dati di Deloitte, si

capisce che la Liguria è molto più importante di quello che si pensa. In una certa misura ne sono stato sorpreso

perfino io ma lo stesso Siniscalco ha osservato che questi dati non erano abbastanza conosciuti». Domenico

Siniscalco , senio advisor e vicechairman di Morgan Stanley, già direttore del Tesoro e ministro dell'Economia e delle

Finanze, nel corso della tavola rotonda su Scenari Macroeconomici ha sottolineato l'importanza della

complemantarietà tra pubblico e privat o. «Oggi - ha detto - è emerso un modello nuovo: la necessità

dell'investimento del pubblico che abilita il privato a operare». Il presidente della Regione Marco Bucci ha individuato

quattro settori strategici su cui costruire il futuro della regione. Settori in cui pubblico e privato devono collaborare. Il

primo è la blue economy, n cui la Liguria è leader nel Mediterraneo. «Abbiamo il primato nella cantieristica, nella

nautica e nella logistica portuale, che dobbiamo consolidare e potenziare, investendo in innovazione e sostenibilità

per mantenere il nostro ruolo di riferimento internazionale». Il secondo è il digitale, con Genova che si sta affermando

come nodo strategico delle telecomunicazioni globali. «I cavi sottomarini che arrivano in Liguria ci connettono con

tutto il mondo: è una rivoluzione che dobbiamo sfruttare, attirando investimenti e aziende del settore». Il terzo punto

riguarda il futuro dell'energia. «Genova deve essere protagonista della transizione energetica, dalle nuove fonti di

carburante per il trasporto marittimo fino allo sviluppo di un centro di eccellenza per il know-how nucleare. Abbiamo

già avviato un confronto con il Governo per realizzare questo polo strategico». Infine, la sfida dell'intelligenza

artificiale, su cui la Liguria può giocare un ruolo chiave. «Abbiamo le competenze, le aziende e le infrastrutture per

diventare un hub europeo dell'IA. Insieme al Ministro Urso abbiamo posizionato Genova come candidata a ospitare

una delle quattro giga factory europee per l'intelligenza artificiale. Il nostro territorio ha tutte le caratteristiche per

riuscirci, grazie alla presenza di IIT, Università, grandi aziende e centri di calcolo avanzati». Il ruolo del pubblico è

naturalmente essenziale per superare questa fase di incertezza e impegnarsi nello sviluppo. Lo ha spiegato il console

generale di Romania a Torino Cosmin Dumitrescu, «La diplomazia è l'istituzione che dovrà aiutare gli stati a delineare

nuove intese e a consolidare il ponte tra Europa e Usa. Ed è importante la collaborazione tra porti di Genova e di

Costanza, i più importanti del Mediterraneo e del Mar Nero.. Il porto di Costanza può diventare l'hub per la

ricostruzione dell'Ucraina».
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Zona logistica semplificata di Genova, Maresca (Comune): «Partenza ad aprile»

L'attesa Zona Logistica Semplificata è pronta a partire ad aprile. La sala rossa

di Palazzo Tursi stamattina ha ospitato una specifica commissione consiliare

alla quale ha preso parte l'assessore al Patrimonio e al Porto di Genova

Francesco Maresca L'incontro è stato caratterizzato dal coinvolgimento di

rappresentanti di Genova, Regione Liguria, Autorità di Sistema Portuale che

ne hanno illustrato gli aspetti tecnici. Vi hanno partecipato anche Assagenti,

Confcommercio, Camera di Commercio di Genova ed esponenti dei

sindacati. «Quella di oggi è stata una commissione consiliare molto tecnica

perché, finalmente, la legge nazionale e i vari Dpcm hanno dato l'attuazione

della Zona Logistica Semplificata, pronta a partire da aprile - spiega

Francesco Maresca , assessore al Patrimonio e al Porto del Comune di

Genova - si tratta di una legge che, tra le sue caratteristiche, introduce incentivi

per le aziende anche con lo scopo di assumere lavoratori, incentivando quindi

il mercato genovese sul fronte della logistica. Il Comune di Genova ha già

provveduto a svolgere la mappatura digitale delle aree che, nel rispetto del

Piano Urbanistico Comunale, possono essere adibite ad attività logistiche.

Questo strumentò è già disponibile sul sito istituzionale. Attraverso questa mappa tutti i cittadini possono verificare in

quali aree della città è possibile introdurre un'azienda logistica che, con l'inizio della Zona Logistica Semplificata, avrà

benefici burocratici e fiscali. Il via alla Zona Logistica Semplificata avverrà con la prima riunione del Comitato di

indirizzo convocato da Regione Liguria, organo nel quale il Comune avrà un rappresentante uditore che potrà fare

osservazioni. Nel Comitato sono rappresentati, tutti i comuni che fanno parte della Zona Logistica Semplificata così

come le regioni e i retroporti. Ovviamente il ruolo più importante è ricoperto dall'Autorità di Sistema Portuale, quindi il

porto di Genova che, insieme a noi, ha svolto il fondamentale lavoro di mappatura. Un ruolo certamente essenziale lo

hanno avuto anche le associazioni di categoria e i sindacati dei lavoratori che, conoscendo bene le destinazioni del

territorio e le caratteristiche delle varie attività, hanno dato un aiutato moltissimo tutti gli enti competenti per definire al

meglio l'area della Zona Logistica Semplificata. Desidero quindi ringraziare tutti i soggetti coinvolti per i loro preziosi

contributi».
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Genova: Zona Logistica Semplificata è pronta a partire ad aprile

(FERPRESS) Genova, 7 MAR L'attesa Zona Logistica Semplificata è pronta

a partire ad aprile. La sala rossa di Palazzo Tursi stamattina ha ospitato una

specifica commissione consiliare alla quale ha preso parte l'assessore al

Patrimonio e al Porto di Genova Francesco Maresca. L'incontro è stato

caratterizzato dal coinvolgimento di rappresentanti di Genova, Regione

Liguria, Autorità di Sistema Portuale che ne hanno illustrato gli aspetti tecnici.

Vi hanno partecipato anche Assagenti, Confcommercio, Camera di

Commercio di Genova ed esponenti dei sindacati. «Quella di oggi è stata una

commissione consiliare molto tecnica perché, finalmente, la legge nazionale e

i vari Dpcm hanno dato l'attuazione della Zona Logistica Semplificata, pronta

a partire da aprile - spiega Francesco Maresca, assessore al Patrimonio e al

Porto del Comune di Genova -. Si tratta di una legge che, tra le sue

caratteristiche, introduce incentivi per le aziende anche con lo scopo di

assumere lavoratori, incentivando quindi il mercato genovese sul fronte della

logistica. Il Comune di Genova ha già provveduto a svolgere la mappatura

digitale delle aree che, nel rispetto del Piano Urbanistico Comunale, possono

essere adibite ad attività logistiche. Questo strumentò è già disponibile sul sito istituzionale. Attraverso questa mappa

tutti i cittadini possono verificare in quali aree della città è possibile introdurre un'azienda logistica che, con l'inizio

della Zona Logistica Semplificata, avrà benefici burocratici e fiscali. Il via alla Zona Logistica Semplificata avverrà

con la prima riunione del Comitato di indirizzo convocato da Regione Liguria, organo nel quale il Comune avrà un

rappresentante uditore che potrà fare osservazioni. Nel Comitato sono rappresentati, tutti i comuni che fanno parte

della Zona Logistica Semplificata così come le regioni e i retroporti. Ovviamente il ruolo più importante è ricoperto

dall'Autorità di Sistema Portuale, quindi il porto di Genova che, insieme a noi, ha svolto il fondamentale lavoro di

mappatura. Un ruolo certamente essenziale lo hanno avuto anche le associazioni di categoria e i sindacati dei

lavoratori che, conoscendo bene le destinazioni del territorio e le caratteristiche delle varie attività, hanno dato un

aiutato moltissimo tutti gli enti competenti per definire al meglio l'area della Zona Logistica Semplificata. Desidero

quindi ringraziare tutti i soggetti coinvolti per i loro preziosi contributi».
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Porto, la zona logistica semplificata sta per diventare realtà

"Il Comune di Genova ha già provveduto a svolgere la mappatura digitale delle

aree, che, nel rispetto del piano urbanistico comunale (Puc), possono essere

adibite ad attività logistiche", ha spiegato l'assessore Maresca La zona

logistica semplificata è pronta a partire ad aprile. Venerdì 7 marzo la sala

rossa di Palazzo Tursi ha ospitato una specifica commissione consiliare, alla

quale ha preso parte l'assessore al Patrimonio e al Porto di Genova,

Francesco Maresca. L'incontro è stato caratterizzato dal coinvolgimento di

rappresentanti di Genova, Regione Liguria, Autorità di Sistema Portuale, che

ne hanno illustrato gli aspetti tecnici. Vi hanno partecipato anche Assagenti,

Confcommercio, Camera di Commercio di Genova ed esponenti dei

sindacati. "Quella di oggi è stata una commissione consiliare molto tecnica

perché, finalmente, la legge nazionale e i vari Dpcm hanno dato l'attuazione

della zona logistica semplificata, pronta a partire da aprile - spiega Francesco

Maresca, assessore al Patrimonio e al Porto del Comune di Genova -. Si

tratta di una legge, che, tra le sue caratteristiche, introduce incentivi per le

aziende anche con lo scopo di assumere lavoratori, incentivando quindi il

mercato genovese sul fronte della logistica". "Il Comune di Genova - aggiunge Maresca - ha già provveduto a

svolgere la mappatura digitale delle aree, che, nel rispetto del piano urbanistico comunale (Puc), possono essere

adibite ad attività logistiche. Questo strumento è già disponibile sul sito istituzionale. Attraverso questa mappa tutti i

cittadini possono verificare in quali aree della città è possibile introdurre un'azienda logistica, che, con l'inizio della

zona logistica semplificata, avrà benefici burocratici e fiscali". "Il via alla zona logistica semplificata - chiarisce

l'assessore - avverrà con la prima riunione del comitato di indirizzo, convocato da Regione Liguria, organo nel quale il

Comune avrà un rappresentante uditore, che potrà fare osservazioni. Nel comitato sono rappresentati, tutti i Comuni,

che fanno parte della zona logistica semplificata così come le Regioni e i retroporti. Ovviamente il ruolo più

importante è ricoperto dall'Autorità di Sistema Portuale, quindi il porto di Genova, che, insieme a noi, ha svolto il

fondamentale lavoro di mappatura". "Un ruolo certamente essenziale lo hanno avuto anche le associazioni di

categoria e i sindacati dei lavoratori, che, conoscendo bene le destinazioni del territorio e le caratteristiche delle varie

attività, hanno dato un aiutato moltissimo tutti gli enti competenti per definire al meglio l'area della zona logistica

semplificata. Desidero quindi ringraziare tutti i soggetti coinvolti per i loro preziosi contributi", conclude Maresca.
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Il Gruppo d'Amico e la Royal Institution of Naval Architects premiano i migliori
neolaureati in Ingegneria Navale dell'Università di Genova con lo "Student Naval Architect
Award"

Il prestigioso riconoscimento internazionale è stato assegnato a Giacomo

Telara per l'edizione XVI e a Francesco Ghio e Federico Graffione per

l'edizione XVII. La Royal Institution of Naval Architects - associazione

internazionale professionale degli ingegneri navali fondata a Londra nel 1860 -

in collaborazione con il Gruppo d'Amico, ha conferito oggi presso Villa

Cambiaso, il RINA-d'Amico Student Naval Architect Award. Il riconoscimento

è stato assegnato a Giacomo Telara per la XVI edizione e a Francesco Ghio e

Federico Graffione per la XVII edizione, neolaureati in Ingegneria navale

presso l'Università di Genova. Lo "Student Naval Architect Award" viene

conferito dalla Royal Institution of Naval Architects in più di 30 Università nel

mondo, tra cui la storica Università degli Studi di Genova, selezionata per la

sua grande tradizione e collaborazione con il mondo navale. Giacomo Telara

si è aggiudicato il premio per la XVI edizione con una tesi dal titolo

"Modellazione e simulazione di impianti antincendio per applicazioni offshore

in modalità di posizionamento dinamico". Lo studio analizza l'interazione tra i

sistemi di controllo per il Posizionamento Dinamico (DP) e gli impianti

antincendio, colmando una lacuna nella valutazione dell'influenza del getto d'acqua sulla propulsione. Lo studio,

applicato a un Platform Supply Vessel, si sviluppa su tre livelli di analisi - statica con nave integra, statica in assetto

degradato e dinamica - per comprendere l'impatto di queste forze sul mantenimento della posizione. Francesco Ghio

e Federico Graffione hanno ottenuto il Premio per la XVII edizione con una tesi dal titolo "Studio della qualità di rete

per navi da crociera con alta penetrazione di convertitori di potenza". L'elaborato propone una metodologia per

analizzare l'impatto della crescente presenza di dispositivi di elettronica di potenza sulla rete elettrica di bordo,

fondamentale per l'efficienza degli impianti, inclusa la propulsione. Attraverso l'analisi dei dati e misure effettuate a

bordo, è stato sviluppato un approccio model-based per identificare le utenze più critiche e le condizioni operative

che influenzano la qualità della rete. La cerimonia si è svolta nella storica Villa Cambiaso, dimora nobiliare del

comune di Genova e sede della Scuola Politecnica dell'Università degli Studi di Genova. All'evento hanno partecipato

la Prof.ssa Paola Gualeni Vice Preside della Scuola Politecnica dell'UNIGE e coordinatrice dei corsi di studio in

ingegneria navale, rappresentanti della Royal Institution of Naval Architects, e una delegazione del Gruppo d'Amico

composta dall'Ing. Maurizio d'Amico, anche membro del Consiglio della Royal Institution of Naval Architects, dall'Ing.

Cesare D'Api, Direttore Tecnico, dall'Ing. Luigi Mennella, Head of Performance Monitoring & Decarbonization. Nel

corso dell'evento, l'Ing. Cesare D'Api e l'Ing. Luigi Mennella, hanno illustrato le normative internazionali e regionali per

la riduzione delle emissioni di gas serra nel settore dello shipping, con particolare focus sulle
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evoluzioni delle normative IMO. Un focus specifico è stato dedicato alle sfide e opportunità per l'industria marittima

presentando il profilo di rischio della flotta d'Amico, con un'analisi delle strategie adottate per la transizione verso

pratiche più sostenibili. È stata quindi condivisa la roadmap di decarbonizzazione della compagnia, basata

sull'efficienza energetica, sull'adozione di tecnologie digitali e su misure per ridurre l'impatto ambientale. La

presentazione ha concluso con una riflessione sulle prospettive future dello shipping a basse emissioni di carbonio,

sottolineando le sfide ancora da affrontare. A seguire, il Prof. Cesare Rizzo, ordinario presso il Dipartimento di

Ingegneria Navale, Elettrica, Elettronica e delle Telecomunicazioni (DITEN) dell'Università degli Studi di Genova, ha

tenuto un intervento dal titolo "Goal-Based Standards: un nuovo mare all'orizzonte". Da alcuni anni, i regolamenti per

la costruzione delle navi vengono sviluppati seguendo i principi dei Goal-Based Standards (GBS), un approccio che

ha consentito di innovare in modo più razionale alcuni aspetti fondamentali della progettazione navale. Tra questi,

spicca l'aggiornamento delle condizioni meteomarine di riferimento per le verifiche di robustezza strutturale. "Un

sentito ringraziamento all'Università di Genova e al Dipartimento di Ingegneria Navale per l'ospitalità e l'invito a

partecipare a questa cerimonia di premiazione" - ha dichiarato Matt Tennant, Director of Membership della Royal

Institution of Naval Architects. "Il RINA-d'Amico Naval Architect Award celebra l'eccellenza degli studenti in ingegneria

navale. La collaborazione tra la Royal Institution, il Gruppo d'Amico e l'Università di Genova promuove innovazione,

ricerca e sostenibilità nel settore. Siamo felici di aver premiato le tesi di Giacomo Telara, Francesco Ghio e Federico

Graffione, in cui vengono affrontate le sfide future legate alla digitalizzazione e sostenibilità." "Siamo orgogliosi di

essere tra i fondatori di questo prestigioso premio, che da anni valorizza il merito e il talento dei neoingegneri navali

dell'Università di Genova. La collaborazione con la Royal Institution of Naval Architects e il Dipartimento di Ingegneria

Navale di UNIGE rafforza il nostro impegno nella formazione e nell'innovazione del settore. Complimenti a Giacomo

Telara, Francesco Ghio e Federico Graffione per il loro eccellente lavoro di ricerca" - ha dichiarato Francesco

Rotundo, Group HR Director del Gruppo d'Amico.
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Il Gruppo d'Amico e la Royal Institution of Naval Architects premiano i migliori
neolaureati in Ingegneria Navale dell'Università di Genova con lo "Student Naval Architect
Award"

La Royal Institution of Naval Architects - associazione internazionale

professionale degli ingegneri navali fondata a Londra nel 1860 - in

collaborazione con il Gruppo d'Amico, ha conferito oggi presso Villa

Cambiaso, il RINA-d'Amico Student Naval Architect Award Il riconoscimento è

stato assegnato a Giacomo Telara per la XVI edizione e a Francesco Ghio e

Federico Graffione per la XVII edizione, neolaureati in Ingegneria navale

presso l'Università di Genova 07 marzo 2025 - Lo "Student Naval Architect

Award" viene conferito dalla Royal Institution of Naval Architects in più di 30

Università nel mondo, tra cui la storica Università degli Studi di Genova,

selezionata per la sua grande tradizione e collaborazione con il mondo navale.

Giacomo Telara si è aggiudicato il premio per la XVI edizione con una tesi dal

titolo "Modellazione e simulazione di impianti antincendio per applicazioni

offshore in modalità di posizionamento dinamico". Lo studio analizza

l'interazione tra i sistemi di controllo per il Posizionamento Dinamico (DP) e gli

impianti antincendio, colmando una lacuna nella valutazione dell'influenza del

getto d'acqua sulla propulsione. Lo studio, applicato a un Platform Supply

Vessel, si sviluppa su tre livelli di analisi - statica con nave integra, statica in assetto degradato e dinamica - per

comprendere l'impatto di queste forze sul mantenimento della posizione. Francesco Ghio e Federico Graffione hanno

ottenuto il Premio per la XVII edizione con una tesi dal titolo "Studio della qualità di rete per navi da crociera con alta

penetrazione di convertitori di potenza". L'elaborato propone una metodologia per analizzare l'impatto della crescente

presenza di dispositivi di elettronica di potenza sulla rete elettrica di bordo, fondamentale per l'efficienza degli

impianti, inclusa la propulsione. Attraverso l'analisi dei dati e misure effettuate a bordo, è stato sviluppato un

approccio model based per identificare le utenze più critiche e le condizioni operative che influenzano la qualità della

rete. La cerimonia si è svolta nella storica Villa Cambiaso, dimora nobiliare del comune di Genova e sede della

Scuola Politecnica dell'Università degli Studi di Genova. All'evento hanno partecipato la Prof.ssa Paola Gualeni Vice

Preside della Scuola Politecnica dell'UNIGE e coordinatrice dei corsi di studio in ingegneria navale, rappresentanti

della Royal Institution of Naval Architects, e una delegazione del Gruppo d'Amico composta dall'Ing. Maurizio

d'Amico, anche membro del Consiglio della Royal Institution of Naval Architects, dall'Ing. Cesare D'Api, Direttore

Tecnico, dall'Ing. Luigi Mennella, Head of Performance Monitoring & Decarbonization, Nel corso dell'evento, l'Ing.

Cesare D'Api e l'Ing. Luigi Mennella, hanno illustrato le normative internazionali e regionali per la riduzione delle

emissioni di gas serra nel settore dello shipping, con particolare focus sulle evoluzioni delle normative IMO. Un focus

specifico è stato dedicato alle sfide e opportunità per l'industria marittima presentando il profilo di rischio

Informatore Navale

Genova, Voltri
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della flotta d'Amico, con un'analisi delle strategie adottate per la transizione verso pratiche più sostenibili. È stata

quindi condivisa la roadmap di decarbonizzazione della compagnia, basata sull'efficienza energetica, sull'adozione di

tecnologie digitali e su misure per ridurre l'impatto ambientale. La presentazione ha concluso con una riflessione sulle

prospettive future dello shipping a basse emissioni di carbonio, sottolineando le sfide ancora da affrontare. A seguire,

il Prof. Cesare Rizzo, ordinario presso il Dipartimento di Ingegneria Navale, Elettrica, Elettronica e delle

Telecomunicazioni (DITEN) dell'Università degli Studi di Genova, ha tenuto un intervento dal titolo "Goal-Based

Standards: un nuovo mare all'orizzonte". Da alcuni anni, i regolamenti per la costruzione delle navi vengono sviluppati

seguendo i principi dei Goal-Based Standards (GBS), un approccio che ha consentito di innovare in modo più

razionale alcuni aspetti fondamentali della progettazione navale. Tra questi, spicca l'aggiornamento delle condizioni

meteomarine di riferimento per le verifiche di robustezza strutturale. "Un sentito ringraziamento all'Università di

Genova e al Dipartimento di Ingegneria Navale per l'ospitalità e l'invito a partecipare a questa cerimonia di

premiazione" ha dichiarato Matt Tennant, Director of Membership della Royal Institution of Naval Architects. "Il RINA-

d'Amico Naval Architect Award celebra l'eccellenza degli studenti in ingegneria navale. La collaborazione tra la Royal

Institution, il Gruppo d'Amico e l'Università di Genova promuove innovazione, ricerca e sostenibilità nel settore.

Siamo felici di aver premiato le tesi di Giacomo Telara, Francesco Ghio e Federico Graffione, in cui vengono

affrontate le sfide future legate alla digitalizzazione e sostenibilità." "Siamo orgogliosi di essere tra i fondatori di

questo prestigioso premio, che da anni valorizza il merito e il talento dei neoingegneri navali dell'Università di

Genova. La collaborazione con la Royal Institution of Naval Architects e il Dipartimento di Ingegneria Navale di

UNIGE rafforza il nostro impegno nella formazione e nell'innovazione del settore. Complimenti a Giacomo Telara,

Francesco Ghio e Federico Graffione per il loro eccellente lavoro di ricerca" ha dichiarato Francesco Rotundo, Group

HR Director del Gruppo d'Amico.

Informatore Navale

Genova, Voltri
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Zona Logistica Semplificata di Genova: al via ad aprile

Andrea Puccini

GENOVA La Zona Logistica Semplificata di Genova è pronta a partire dal

prossimo aprile. L'annuncio è stato dato durante una commissione consiliare

svoltasi nella Sala Rossa di Palazzo Tursi, alla presenza dell'assessore al

Patrimonio e al Porto di Genova, Francesco Maresca. L'incontro ha coinvolto

rappresentanti del Comune di Genova, della Regione Liguria, dell'Autorità di

Sistema Portuale, nonché esponenti di Assagenti, Confcommercio, Camera

di Commercio di Genova e sindacati. Quella di oggi è stata una commissione

consiliare molto tecnica, perché finalmente la legge nazionale e i vari Dpcm

hanno dato l'attuazione della Zona Logistica Semplificata, che partirà ad

aprile ha dichiarato l'assessore Maresca. Si tratta di una normativa che

introduce incentivi per le aziende, con l'obiettivo di attrarre investimenti e

creare nuove opportunità occupazionali nel settore della logistica, dando

impulso al mercato genovese. Per supportare l'attuazione della ZLS, il

Comune di Genova ha completato la mappatura digitale delle aree idonee ad

ospitare attività logistiche, in conformità con il Piano Urbanistico Comunale.

Questa mappa è già disponibile sul sito istituzionale, consentendo a cittadini

e imprenditori di individuare le zone dove poter insediare nuove attività beneficiando delle agevolazioni burocratiche e

fiscali previste dalla normativa. Gronda Il Comitato di indirizzo e il ruolo dell'AdSp L'avvio ufficiale della Zona

Logistica Semplificata avverrà con la prima riunione del Comitato di indirizzo, convocato dalla Regione Liguria.

Questo organismo, all'interno del quale il Comune di Genova avrà un rappresentante uditore, raccoglie tutti i comuni

coinvolti nella ZLS, oltre alle regioni e ai retroporti. Ovviamente, il ruolo più rilevante è ricoperto dall'Autorità di

Sistema Portuale, che, insieme al Comune, ha svolto il fondamentale lavoro di mappatura del territorio ha sottolineato

Maresca. L'assessore ha inoltre evidenziato il contributo essenziale delle associazioni di categoria e dei sindacati,

che grazie alla loro conoscenza del settore hanno supportato gli enti competenti nella definizione ottimale dell'area

ZLS. Desidero ringraziare tutti i soggetti coinvolti per i loro preziosi contributi. La collaborazione tra istituzioni,

imprese e parti sociali è stata fondamentale per rendere operativo questo strumento, che rappresenta una grande

occasione di crescita per il porto di Genova e per l'intera economia locale ha concluso Maresca. © fotografo:

Roberto Merlo Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri

https://www.messaggeromarittimo.it/zona-logistica-semplificata-di-genova-al-via-ad-aprile/


 

venerdì 07 marzo 2025

[ § 2 5 6 9 4 9 7 6 § ]

Costi e ritardi della Diga di Genova, Bucci: "Fase B? La gara entro fine marzo o inizio
aprile'

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Il presidente di Regione ha affrontato il capitolo dei costi, tema finito nel mirino

del centrosinistra genovese Ci sono alcuni lavori in ritardo, altri in anticipo ma,

soprattutto, non si riscontrano extra costi. Questo, in sintesi, il focus del

presidente Marco Bucci sull'avanzamento dei lavori per il progetto della nuova

diga foranea di Genova. La nuova Diga foranea di Genova L'opera consentirà

l'ingresso nel porto di Genova delle grandi navi portacontainer, lunghe oltre

400 metri e larghe 60 metri, e delle navi da crociera "World Class" e

permetterà al porto del capoluogo ligure di competere con i maggiori porti

europei. Per realizzare il basamento saranno impiegati 7 milioni di tonnellate di

materiale roccioso, sul quale verranno posizionati elementi prefabbricati in

cemento armato. Per i primi 4.000 m della diga saranno posizionati oltre 90

cassoni che misureranno fino a 33 metri di altezza, 35 metri di larghezza e 67

metri di lunghezza. "Ci sono cose in ritardo e cose in anticipo" "Non ho detto

che siamo in ritardo, ci sono cose in ritardo e cose in anticipo - ha detto Bucci

a margine del convegno 'Why Liguria di Deloitte - bisogna fare un bilancio tra

le due. Il ritardo si recupera lavorando di più, tirandosi su le maniche e facendo

le cose bene, senza fare errori. Ci sono cose che stanno andando molto bene e cose che sono in ritardo, come

succede in tutti i lavori". Il tema costi nel mirino del centrosinistra genovese Poi il capitolo dei costi, tema finito nel

mirino del centrosinistra genovese. "Non mi risulta che ci siano extra costi - ha commentato il presidente - c'è

qualcuno che ha messo delle riserve, ma le riserve non sono costi. Qualcuno dovrebbe imparare a leggere, se

confonde riserve con costi mi dispiace. Se volete faccio una lezione. Queste cose le confonde l'armata Brancaleone,

noi no". I tempi della Fase B Infine, Bucci ha dettato i tempi della gara per la Fase B del progetto: "Sta arrivando,

confido che entro fine marzo o inizio aprile cominceremo. Sono due le gare europee da fare: quella del costruttore e

quella del project manager".

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/51960-genova-diga-foranea-bucci-fase-b-gara-aprile.html
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Porti Genova e Savona, viceministro Rixi: "Nuovo presidente prima di aprile"

di a.p. Il nuovo presidente dell'Autorità Portuale ad aprile? Secondo me anche

prima" . A dirlo è il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi

a margine del convegno 'Why Liguria' di Deloitte al Palazzo della Borsa di

Genova. Dopo l'uscita di scena di Paolo Emilio Signorini e la successiva

inchiesta che ha coinvolto Regione Liguria e parte del mondo portuale con il

successore Paolo Piacenza che ha giugno ha dato le dimissioni, il porto di

Genova è stato guidato in questi ultimi mesi dal commissario straordinario del

porto di Genova-Savona, l'ammiraglio Massimo Seno insieme al commissario

aggiunto Alberto Maria Benedetti. Ma ora si avvicina il momento della nomina

di un nuovo numero per Palazzo San Giorgio come conferma il viceministro.

"Sto chiudendo il giro dei porti - ha aggiunto Rixi, che ha poi annunciato un

imminente appuntamento nel capoluogo - Genova è uno degli ultimi che vedrò

entro il 20 di marzo. Incontrerò la comunità portuale, prima voglio parlare con

tutti gli operatori del Paese e poi iniziare a fare le nomine dei presidenti. Non

perché non abbiamo già individuato le persone, ma perché mi sembra giusto e

opportuno che scelte come queste, dove si cambiano 14 autorità portuali su

16, siano condivise dagli operatori anche per capire le aspettative e le prospettive del traffico per i prossimi anni.

Siamo di fronte a tempi rapidi sui temi della riforma - ha concluso Rixi -, voglio spiegarla e mi sembra il momento

opportuno per farlo". Iscriviti ai canali di Primocanale su WhatsApp Facebook e Telegram . Resta aggiornato sulle

notizie da Genova e dalla Liguria anche sul profilo Instagram e sulla pagina Facebook.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/51961-porto-genova-palazzo-san-giorgio-presidente.html
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A Genova Pra' si studia il doppio ormeggio di navi da 400 metri

Porti Avviato un tavolo fra Capitaneria, Adsp, tecnico-nautici e terminal per

risolvere l'espolosione delle attese in rada. Posposta per ora l'ipotesi Sech per

le maxinavi di Andrea Moizo Come già gennaio , anche febbraio è stato un

mese difficoltoso, in termini di attese in rada per le navi destinate al primo

terminal container gateway d'Italia, il Psa di Genova Pra', tanto che il tema è

stato oggetto di un incontro tenutosi fra la locale Autorità di sistema portuale,

la Capitaneria di Porto, i servizi tecnico-nautici e il terminalista. Al momento

non ci sono posizioni ufficiali, ma i dati pubblici raccolti da Ships Information -

Avvisatore marittimo del porto di Genova non lasciano spazio alla fantasia. In

crescita da anni, in correlazione presumibilmente lineare con crescita della

dimensione media e del carico medio delle navi, le port hours (tempo

dall'arrivo in rada alla partenza dal porto) sono letteralmente esplose nei primi

due mesi dell'anno. Su 70 navi arrivate a Pra', per 36 ci sono volute più di 100

ore fra arrivo in rada e partenza e per 10 di queste si sono superate le 200

ore. I l  fenomeno, come raccontato da SHIPPING ITALY , è stato

stigmatizzato da un operatore come Cosco, focalizzatosi sulle problematiche

meteo-nautiche, anche se altre fonti osservano come ulteriori fattori stiano contribuendo, in particolare di natura fra il

geo-politico e il commerciale. La crisi di Suez oltre a mutare rotte e spingere all'aumento dimensionale avrebbe

impattato anche sulle modalità di carico: le compagnie, non dovendo pagare il sovrapprezzo previsto per il passaggio

dei container in coperta attraverso il canale egiziano, hanno cominciato a prediligere la coperta alla stiva, elemento

che in un porto ventoso come Genova incide. Il rispetto delle finestre d'arrivo, inoltre, sarebbe diminuito dopo la

riorganizzazione dei servizi susseguente alla crisi mediorientale, col risultato di aumentare le attese in rada. Ad ogni

modo, anche in vista di possibili aumenti dei volumi legati ai lavori previsti a La Spezia e del previsto dispiegamento

sui servizi mediterranei di unità di dimensione maggiore, che, richiedendo prescrizioni particolari per l'ormeggio,

finiscono per incidere sulle tempistiche di tutte le navi, a Genova s'è avviata una discussione per trovare una

soluzione. Il confronto è in corso - un altro incontro è programmato per la settimana prossima - e, come detto, al

momento non s'è giunti a conclusioni ufficiali. Da quanto appreso dalla nostra testata, però, il target primario, da

perseguirsi anche attraverso un nuovo set di simulazioni, sarebbe quello di lavorare sulle limitazioni all'ormeggio delle

maxinavi da 400 metri di lunghezza a Pra', rivedendo i parametri che oggi le costringono alla banchina centrale (con

limitazioni peraltro sulle restanti) e arrivando a definire le condizioni per poterne invece ormeggiare due in

contemporanea. Psa avrebbe inoltre ventilato l'ipotesi di poter portare questo tipo di unità anche nell'altro terminal

gestito a Genova, il Sech del bacino storico

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/03/07/a-genova-pra-si-studia-il-doppio-ormeggio-di-navi-da-400-metri/
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di Sampierdarena, anche se sul fronte di Capitaneria e servizi tecnico-nautici l'approccio sarebbe cauto, ritenendosi

di poter in prima battuta cercare di attenuare le limitazioni all'approdo di unità da 366 metri, al momento dimensione

massima consentita su quelle banchine. Intanto un'ordinanza della Capitaneria genovese ha formalizzato la possibilità

per il Gruppo degli ormeggiatori del capoluogo ligure di aumentare l'organico da 64 a 70 persone, dopo il positivo

confronto con le associazioni dell'utenza e il via libera ministeriale. Non è l'unico elemento che ha portato alla richiesta

degli ormeggiatori - a incidere in particolare anche il loro sempre più frequente impiego in operazioni legate ai

maxilavori infrastrutturali in corso a Genova - ma la crescita della dimensione media delle navi in arrivo è stato uno

dei più significativi, perché navi più grandi e più cariche richiedono più uomini per ormeggiare e tecnologie più

sofisticate (cresce il ricorso a sistemi di shore-tension). Il gigantismo, in sintesi, aumenta i costi complessivi per

quanto li riduca per unità di carico. Il punto è capire come gestirlo (e non solo ovviamente in ottica di servizi tecnico-

nautici) se, come è il caso di Genova, i volumi complessivi non crescono al crescere delle dimensioni medie delle

navi in arrivo. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E'

ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE

AGGIORNATI.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porti di Genova e Savona, Rixi: "Il nuovo presidente prima di aprile"

Genova - "Il nuovo presidente dell'Autorità Portuale ad aprile? Secondo me

anche prima". A dirlo è il viceministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Edoardo Rixi a margine del convegno 'Why Liguria' di Deloitte al Palazzo della

Borsa di Genova. "Sto chiudendo il giro dei porti - ha aggiunto Rixi, che ha poi

annunciato un imminente appuntamento nel capoluogo - Genova è uno degli

ultimi che vedrò entro il 20 di marzo. Incontrerò la comunità portuale, prima

voglio parlare con tutti gli operatori del Paese e poi iniziare a fare le nomine

dei presidenti. Non perché non abbiamo già individuato le persone , ma

perché mi sembra giusto e opportuno che scelte come queste, dove si

cambiano 14 autorità portuali su 16, siano condivise dagli operatori anche per

capire le aspettative e le prospettive del traffico per i prossimi anni. Siamo di

fronte a tempi rapidi sui temi della riforma - ha concluso Rixi -, voglio spiegarla

e mi sembra il momento opportuno per farlo".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/shipping/2025/03/07/news/porti_genova_savona_rixi_nuovo_presidente-15040313/
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Nuova diga di Genova, Bucci: "Ci sono alcuni lavori in ritardo, altri in anticipo. La gara per
la fase B entro fine marzo o inizio aprile"

Il presidente della Regione: "Non mi risulta che ci siano extra costi" Genova -

Ci sono alcuni lavori in ritardo, altri in anticipo ma, soprattutto, non si

riscontrano extra costi. Questo, in sintesi, il focus del presidente della Regione

Marco Bucci sull'avanzamento dei lavori per il progetto della nuova diga

foranea di Genova. "Non ho detto che siamo in ritardo, ci sono cose in ritardo

e cose in anticipo - ha detto Bucci a margine del convegno "Why Liguria" di

Deloitte - bisogna fare un bilancio tra le due. Il ritardo si recupera lavorando di

più, tirandosi su le maniche e facendo le cose bene, senza fare errori. Ci sono

cose che stanno andando molto bene e cose che sono in ritardo, come

succede in tutti i lavori Poi il capitolo dei costi, tema finito nel mirino del

centrosinistra genovese. " Non mi risulta che ci siano extra costi - ha

commentato il presidente - c'è qualcuno che ha messo delle riserve, ma le

riserve non sono costi. Qualcuno dovrebbe imparare a leggere, se confonde

riserve con costi mi dispiace. Se volete faccio una lezione. Queste cose le

confonde l'armata Brancaleone, noi no". Infine, Bucci ha dettato i tempi della

gara per la Fase B del progetto : "Sta arrivando, confido che entro fine marzo

o inizio aprile cominceremo. Sono due le gare europee da fare: quella del costruttore e quella del project manager".

Bucci: "I dazi imposti da Trump? Potrebbero intaccare qualcosa, ma liberare altro" Bucci ha anche commentato le

possibili conseguenze sul mercato ligure dei dazi imposti dall'amministrazione Trump: "I dazi potrebbero in qualche

modo intaccare qualcosa, ma liberare altro. Nella macroeconomia se si creano delle aree di impedimento,

automaticamente si liberano delle altre aree. Chi è capace di gestire il business sa muoversi prima degli altri. 'Any

change is good for good people', i cambiamenti sono buoni per chi è buono". "Ogni cambiamento è un ostacolo per

chi non lo sa vedere e un vantaggio per chi lo sa cogliere - ha aggiunto Bucci commentando la delicata situazione

geopolitica internazionale - stanno avvenendo dei grossi cambiamenti, talvolta possono essere dei vantaggi e talvolta

dei problemi, se siamo bravi cogliamo i vantaggi, se siamo incapaci ci teniamo solo il problema. Quando si muove il

sistema si creano sempre delle aree in cui ci si può infilare con il business". "Non è il business su cui stiamo

lavorando", ha risposto Bucci in merito al possibile incremento nella produzione di armi, per poi concludere: "Nei

commerci, se una linea viene occupata ce n'è un'altra che si libera, noi dobbiamo essere capaci di andare a occupare

quelle che si sono liberate, come sta succedendo con il Nord Africa che sta collaborando bene con Genova e con la

Liguria".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/07/news/nuova_diga_bucci_alcuni_lavori_ritardo_altri_anticipo-15040420/
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Carlo De Simone: "Extracosti? Siamo noi a doverli riconoscere. Entro un mese la gara per
la fase 2 della Diga"

Il Consorzio PerGenova Breakwater, che sta realizzando la nuova Diga

foranea, sta mettendo a bilancio soldi in più per le lavorazioni in corso: si parla

di 300 milioni. Per il governatore ligure Marco Bucci, non si possono definire

extracosti Genova - Il Consorzio PerGenova Breakwater, che sta realizzando

la nuova Diga foranea, sta mettendo a bilancio soldi in più per le lavorazioni in

corso: si parla di 300 milioni, al Secolo XIX risultano fossero già 280 milioni la

scorsa estate. Ieri mattina il commissario per l'opera, il governatore ligure

Marco Bucci, ha detto però che non si possono definire extracosti. Carlo De

Simone, subcommissario alla costruzione della Diga, ci spiega perché?

«Bisogna fare una distinzione tra extra-costi e riserve. Le riserve sono quei

soldi che le ditte con in carico un appalto stimano di dover spendere in più

rispetto al valore dell'appalto stesso. Diventano extra-costi nel momento in cui

però la stazione appaltante effettivamente li riconosce, in tutto o in parte,

liquidandoli. È una dinamica molto diffusa nella dialettica degli appalti pubblici,

e appunto non è detto che l'intera riserva venga poi riconosciuta come extra-

costo. Il Consorzio, per assurdo, potrebbe mettere a riserva anche un miliardo

di euro, ma l'extra-costo diventa tale solo alla liquidazione del contratto, nelle parte riconosciuta dalla stazione

appaltante». Ma su questi 300 milioni vi siete mai confrontati con il Consorzio? «No, non siamo a quella fase della

dialettica tra stazione appaltante e appaltatore». Bucci parla anche di "cose in anticipo" sui lavori della Diga. «Penso

faccia riferimento ad alcune sottofasi delle lavorazioni in corso. Non ho avuto modo di confrontarmi con lui su questo

punto, ma diciamo che su alcune cose siamo in orario, su altre come detto sempre chiaramente siamo in ritardo,

come nel caso nei cassoni». A che punto è la rimozione del relitto a Marina di Massa e quando sarà sostituita la

nave? A quanto ammonta la stima del danno? «L'impresa ci ha informato che è stato aperto il sinistro con la

Compagnia assicurativa e che sono in corso le perizie. Non compete a noi la stima del danno, si sta lavorando a

individuare le opportune misure per il recupero. Sono state svuotate tutte le casse di carburante e recuperati gli olii

presenti a bordo per evitare qualsiasi danno ambientale, ed è stata messa in sicurezza la gru di bordo aumentando i

rizzaggi vista la posizione in cui si trova la nave. La tratta Marina di Carrara-Genova è stata coperta

provvisoriamente con la nave "Maria Vittoria Zeta" mentre tra Vado e Genova sarà introdotta la motonave "Stella".

Da giugno l'impresa potenzierà la tratta da Porto Torres con la nave da 8.000 tonnellate "Ics Orion" della Nova Marine

e se necessario l'impresa ha comunicato di avere in opzione una nave gemella sempre da 8.000 tonnellate per

incrementare la flotta». Quando sarà pubblicato il bando per la Fase 2? «È in corso la predisposizione della

documentazione prevista per la gara che sarà pubblicata appena terminato questo percorso. Il nostro

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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auspicio è di uscire in gara tra fine di questo mese e il prossimo. Sia per il costruttore che per il project manager».

Parteciperà anche l'attuale Consorzio? Per il Codice appalti non potrebbe. «Nostro compito è fare un gara

internazionale, alla quale possano partecipare soggetti nazionali ed esteri. Sarà poi la commissione ad hoc che

valuterà l'idoneità o meno delle proposte». Ma a Bucci non sono stati conferiti poteri straordinari anche per superare il

Codice appalti? «È vero, ma noi scegliamo comunque di attuare le procedure ordinarie». Il cantiere starebbe

affrontando una problematica legata alla sua prossimità con le tubature di collegamento con l'Acquario di Genova.

Come si sta procedendo a risolverla? «Si tratta di un tema già previsto nel progetto, ed è stata individuata la

soluzione con un progetto tecnico condiviso in conferenza dei servizi e con Iren». I campi prova sono conclusi?

«L'attività dei campi prova ha subito un ritardo a causa di danneggiamenti delle strumentazioni che hanno riguardato

in particolare il campo prova 1. Ricordiamoci che ci troviamo a oltre 30 metri di profondità. Il campo prova 2, a quasi

50 metri di profondità, è anch'esso in corso di allestimento». È entrata in servizio la terza chiatta per le colonne di

ghiaia? «La terza chiatta "Hebo P73" è previsto entri in funzione il mese prossimo». È stata poi soddisfatta la

richiesta di avere a disposizione una quarta chiatta? «Al momento, anche alla luce dei miglioramenti

nell'apprendimento fisiologico di cantiere, la performance delle due chiatte con sei aghi e con la stima dell'ingresso

della terza con ulteriori due aghi si stima possa garantire la produzione attesa. Sarà tenuta monitorata, come

facciamo ogni settimana, la produzione e nel caso si valuterà in corsa l'eventuale aggiunta». Lo smantellamento della

vecchia Diga è partito? «È stata avviata la rimozione dei primi massi della diga esistente propedeutici alla fase

successiva». Quando sarà posato il prossimo cassone? «L'ottavo cassone, il C33, è stato già varato e ormeggiato a

Vado, e appena completate le attività di finitura, sarà trasportato a Genova secondo le condizioni meteomarine. Si

stima nei prossimi 15 giorni. Intanto è stata avviata lo scorso 27 febbraio la prefabbricazione del nono cassone, il

C36. Aggiungo che è in corso la Conferenza di Servizi per l'installazione dell'impianto di betonaggio a Vado: l'avvio

permetterà di definire in dettaglio la produzione dei cassoni, anche quelli più grandi, che saranno realizzati

dall'impianto "Tronds Barge 33"».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Tre società spezzine sul podio delle premiate Industria Felix a Milano

Ufficio stampa

Tempo di lettura: < 1 minuto Milano Sono stati consegnati a Palazzo

Lombardia i riconoscimenti di Industria Felix alle 79 imprese più competitive

del Nord Ovest. Sono le 79 imprese giudicate le più performanti a livello

gestionale, affidabili finanziariamente e talvolta sostenibili del Nord Ovest

dopo un'inchiesta giornalistica realizzata da Industria Felix Magazine,

trimestrale di economia diretto da Michele Montemurro in supplemento con Il

Sole 24 Ore, in collaborazione con Cerved su 85mila bilanci delle società di

capitali con fatturati sopra il milione di euro. Nell'elenco delle imprese virtuose

figura prima la Lombardia con 43 premiate, seguita da Piemonte (22), Liguria

(9) e Valle d'Aosta. Delle 9 liguri 3 sono di Genova A.M.I.U.Genova S.P.A.,

Liguria Digitale S.P.A., Nuova Algis S.R.L., tre della Spezia -Gasfrigo S.R.L.,

Officine Fonderie Patrone S.P.A., Tm.I.C. S.P.A. Termomeccanica Industrial

Compressors 2 di Imperia Cantieri Di Imperia S.R.L. e Centro Nautico

Permare S.R.L. e 1 di S avona, la Bergero Infissi S.R.L.

Port Logistic Press

La Spezia
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FiPiLi, Ingegneri Firenze: "Con l'ampliamento del porto di Livorno e l'aumento del traffico,
la nuova strada rischia di nascere vecchia"

Firenze - "Con l'ampliamento del porto di Livorno e senza un sostanziale

spostamento del trasporto delle merci dalla strada alla ferrovia, si rischia una

pesante ricaduta sulla circolazione della FiPiLi . Gli interventi programmati sulla

strada di grande comunicazione devono, necessariamente, tener conto di ciò

che comporterà lo sviluppo della Darsena Europa, altrimenti nascerà una

strada già vecchia." A dirlo sono Fiorenzo Martini e Giovanni Pesci,

coordinatore e consigliere della Commissione Trasporti dell'Ordine degli

Ingegneri di Firenze, in merito all'ampliamento del porto di Livorno e alle

conseguenze sulla mobilità regionale, in particolare sulla strada di grande

comunicazione che unisce il capoluogo di regione alla costa. Il tema è stato

anche affrontato in occasione di un seminario, "Prospettive di sviluppo degli

interporti toscani con l'intermodalità di tutti i sistemi di trasporto", organizzato,

all'Interporto Toscano Amerigo Vespucci di Guasticce a Collesalvetti,

dall'Ordine degli Ingegneri della provincia di Firenze insieme all'Ordine degli

Ingegneri della provincia di Livorno, al Collegio Ingegneri Ferroviari Italiani

della sezione di Firenze. Nell'occasione importanti contributi sulla complessa

tematica dello spostamento del trasporto merci verso il ferro, oltre che da parte dell' Autorità Portuale e degli

Interporti di Guasticce e di Prato, sono stati forniti dai dirigenti della Regione e di RFI. "La necessità di un

adeguamento della FiPiLi è sicuramente irrinunciabile, ma richiede tempi lunghi. Tempi tanto lunghi che mal si

sposano con la situazione in atto e, soprattutto, in divenire. Sono infatti in fase di avvio i tanto attesi lavori di

ampliamento del porto di Livorno che, con la Darsena Europa, consentiranno a regime pressoché un raddoppio delle

attuali capacità di movimentazione delle merci (fino ad 1 milione e 600mila container) - sottolineano Martini e Pesci -.

Sarebbe auspicabile che nei prossimi 5 anni fossero sanate le situazioni di maggior pericolosità della strada di

grande comunicazione e venissero attuati gli interventi che consentano le migliori ricadute sulla circolazione in tempi

ragionevolmente brevi." "A fronte degli incrementi di movimentazione delle merci indotti dall'ampliamento del porto di

Livorno, pur con gli interventi più significativi sulla FiPiLi, ma anche su tutta la viabilità principale della Toscana,

difficilmente saranno sostenibili gli aumenti di traffico ipotizzabili senza un sostanziale spostamento del trasporto

merci verso la rete ferroviaria - spiegano i due membri della Commissione Trasporti dell'Ordine degli Ingegneri di

Firenze -. Oltre allo scavalco per il collegamento diretto del porto con le varie direttrici ferroviarie, sono in fase di

realizzazione interventi nel corridoio Scandinavia-Mediterraneo per ampliare la convenienza economica del traffico

merci su rotaia, come l'adeguamento "a modulo 750" dei binari di alcune stazioni realizzando binari per la

circolazione

Il Nautilus

Livorno
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di convogli merci di lunghezza fino a 750 m e l'adeguamento a sagoma "alta" delle gallerie della Prato-Bologna, per

il passaggio dei container." "Le merci in arrivo o in partenza dal porto di Livorno dovranno pur essere movimentate, e

se non risulterà agevole e conveniente farlo tramite la ferrovia si riverseranno inevitabilmente sul sistema stradale -

dicono Martini e Pesci -. Una movimentazione agevole e conveniente sulla ferrovia faciliterà anche lo sviluppo del

porto. E', dunque, necessario un adeguamento dei collegamenti ferroviari e di tutte le strutture dell'interporto di

Guasticce per assicurare un incremento delle potenzialità di spostamento delle merci, alleggerendo allo stesso tempo

il carico del trasporto merci su strada e in particolare sulla FiPiLi, vista la vicinanza con l'interporto.".

Il Nautilus

Livorno
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Accordo tra AdSp e Porto Livorno 2000: il futuro di traghetti e crociere

Andrea Puccini

LIVORNO Dopo mesi di trattative, l'Autorità di Sistema portuale del mar

Tirreno settentrionale e la Porto di Livorno 2000 hanno siglato un accordo

procedimentale che ridisegna il futuro delle banchine destinate ai traghetti e

alle crociere, ponendo fine a una lunga fase di incertezze e dispute, anche a

causa nel frattempo dei contenziosi legati all'autorizzazione parallela

concessa a Sintermar Darsena Toscana a operare nell'ambito del traffico ro-

pax, movimentando i passeggeri delle navi di Grimaldi Euromed su un'area in

concessione estranea a quelle di Porto Livorno 2000. L'intesa sottoscritta

mira a dare piena attuazione alla gara del 2018 che ha visto l'ingresso di

Livorno Terminals come socio di maggioranza nella Porto di Livorno 2000.

Livorno Terminals, controllata dalla Moby di Onorato e partecipata dalla

Marinvest di MSC, si occuperà della gestione dei servizi di accoglienza

passeggeri e crocieristi. L'accordo, elaborato sotto la supervisione della

dirigente responsabile del procedimento amministrativo, Roberta Macii, si

sviluppa su tre direttrici principali. I primi due binari riguardano gli interventi

infrastrutturali e l'aggiornamento del piano economico-finanziario, mentre il

terzo riguarda la trasformazione della Stazione Marittima sull'Alto Fondale. Dal punto di vista infrastrutturale, il

progetto prevede l'arretramento a terra delle banchine portuali prospicienti i bacini Cappellini e Firenze, con un

contestuale ampliamento degli specchi acquei. Le navi da crociera attraccheranno alle banchine delle Calate Orlando

e Pisa, mentre la Calata Carrara rimarrà destinata ai traghetti. porto livorno 2000 Fasi e investimenti Il piano si

articola in tre lotti di intervento: Primo lotto (2027-2028): coinvolgerà la testata del Molo Alto Fondale e la Calata

Orlando, con il sezionamento del bacino Firenze e il riempimento dello stesso. Sarà inoltre realizzata una nuova

darsena per i servizi nautici e un primo accosto crociere. Secondo lotto (2028-2030): costruzione del secondo

accosto crociere. Terzo lotto (2029-2031): completamento della riqualificazione del bacino Cappellini-Firenze e delle

banchine della Calata Carrara. L'investimento complessivo supera i 70 milioni di euro: 38,7 milioni per il primo lotto,

16,6 milioni per il secondo e 15,5 milioni per il terzo. Azioni compatibili e lavori immediati L'accordo prevede anche

interventi di immediata attuazione, indipendenti dai lavori pubblici, tra cui: Stralcio dell'Hotel 4 stelle e del sottopasso

viabilità di fronte alla Fortezza Vecchia; Realizzazione di un nuovo ponte mobile tra il porto Mediceo e Calata

Sgarallino; Demolizioni sul Molo Alto Fondale necessarie per l'adeguamento delle banchine. Il futuro della Stazione

Marittima Il terzo pilastro dell'accordo riguarda la Stazione Marittima. L'AdSp si impegna a portare avanti le

interlocuzioni con il Comune di Livorno per avviare il procedimento di definizione del masterplan una volta reso

efficace il Piano Operativo Comunale. Entro 90 giorni, Livorno Terminals dovrà fornire all'AdSp una proposta

progettuale sulla base della quale elaborare il

Messaggero Marittimo

Livorno

https://www.messaggeromarittimo.it/accordo-tra-adsp-e-porto-livorno-2000-il-futuro-di-traghetti-e-crociere/


 

venerdì 07 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 71

[ § 2 5 6 9 5 0 2 6 § ]

masterplan da sottoporre all'amministrazione comunale. Una volta approvato il documento, le parti avranno 120

giorni per presentare un piano Economico e Finanziario aggiornato, le modalità di sviluppo degli investimenti, le

previsioni di traffico aggiornate, il piano tariffario per i servizi di stazione marittima e assistenza passeggeri e un

piano occupazionale. La concessione definitiva interesserà un'area di 216.352 metri quadrati e regolerà l'uso di

superfici demaniali marittime per un totale di 21,5 milioni di metri quadrati. La durata dell'atto formale di concessione

sarà determinata in base al Piano Economico Finanziario aggiornato, con una durata massima di trent'anni a partire

dal 2 Maggio 2019, data della sottoscrizione del contratto di cessione. Con questo accordo, il porto di Livorno si

avvia a una nuova fase di sviluppo, puntando su infrastrutture moderne e una gestione integrata dei servizi

passeggeri e crocieristi, con benefici attesi per l'intero sistema portuale e turistico della città. Si tratta di un giorno

importante per il progresso competitivo ed economico del porto di Livorno ha dichiarato il presidente dell'AdSp MTS

Luciano Guerrieri a margine della firma. In questi mesi abbiamo lavorato con dedizione al raggiungimento di una

intesa con l'obiettivo di evitare ulteriori controversie giudiziarie e convergere su un percorso condiviso di crescita ha

aggiunto. L'efficienza amministrativa e il richiamo a principi di collaborazione tra gli operatori sono sempre stati i fari

che hanno guidato la nostra azione istituzionale e devo dare atto ai nostri uffici e ai dirigenti di essersi assunti in

questi anni un onere importante. Vorrei ringraziarli perché hanno dato un contributo determinante, così come vorrei

ringraziare la Camera di Commercio e la Capitaneria di Porto, con cui la dialettica è sempre stata improntata alla

leale collaborazione. Un grazie anche alla Porto di Livorno 2000, perché si è impegnata con ferma volontà al

raggiungimento di questa intesa. Soddisfatta anche Roberta Macii: Questa è stata una delle vicende più complesse

che abbia affrontato nel corso della mia vita professionale ha dichiarato. Si è trattato di un lavoro lungo e articolato,

che ha richiesto una complessa ricostruzione cronologica della vicenda risalente nel tempo ed una serie di

approfondimenti giuridici riportati nelle numerose relazioni consegnate all'Amministrazione ha dichiarato, ringraziando

per la collaborazione i colleghi che hanno lavorato all'intesa (Simone Gagliani, Cinthia De Luca, Fabrizio Marilli e

Andrea Carli) e la stessa società con il suo team di legali. Siamo tutti riusciti, ciascuno per la propria parte a

conseguire un risultato non scontato. tirrenica Per il presidente della Camera di Commercio della Maremma e del

Tirreno, Riccardo Breda, socio di minoranza insieme all'AdSp della Porto di Livorno 2000, l'accordo di oggi disegna

un futuro per il settore delle crociere e dei traghetti, con ricadute positive non soltanto per Livorno ma anche per la

Toscana: La Porto 2000 è una grande risorsa per il territorio. Con questa intesa, le parti hanno accantonato le proprie

riserve e posizioni pregiudiziali, attivando sinergie positive per lo sviluppo e la crescita del porto ha dichiarato. savelli

Per il presidente di Porto di Livorno 2000, Matteo Savelli, quello siglato quest'oggi è un passo importate che proietta

la società nello sviluppo futuro del porto passeggeri. La materia è stata complessa e continuerá ad esserlo e

dobbiamo comunque guardare avanti per implementare il nostro traffico e far crescere il porto di Livorno, la

Messaggero Marittimo
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porta della Toscana sul mare.
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Traghetti e crociere, accordo a Livorno tra l'Adsp e la Porto 2000

Pl 2000 fa capo a Livorno Terminals (società controllata dalla Moby di

Onorato, ma partecipata anche dalla Marinvest di Msc) Livorno - Dopo mesi di

trattative, a Livorno è stata messa la parola fine alla stagione della guerra

aperta sulla delicata materia dei servizi di accoglienza dei passeggeri e dei

crocieristi. I vertici dell' Adsp presieduta da Luciano Guerrieri e quelli della

Porto di Livorno 2000 hanno sottoscritto giovedì un accordo procedimentale

con l'obiettivo di arrivare a dare piena attuazione alla gara che nel 2018 ha

visto Livorno Terminals (società controllata dalla Moby di Onorato, ma

partecipata anche dalla Marinvest di Msc ) entrare come socio di maggioranza

in PL 2000. Il percorso messo nero su bianco nell' intesa confezionata dalla

dirigente responsabile del procedimento amministrativo, Roberta Macii, si

sviluppa su tre binari, di cui due, paralleli, che riguardano la realizzazione di

interventi infrastrutturali e l'aggiornamento/rimodulazione del piano economico

finanziario presentato a suo tempo da Livorno Terminals in sede di gara. Il

riferimento è ai lavori in carico all'ente, propedeutici (alcuni paralleli) agli

investimenti in capo all'aggiudicatario della gara. Negli allegati dell'accordo c'è

un cronoprogramma preciso delle opere, con una ripartizione delle stesse in tre lotti. L'obiettivo complessivo del

progetto di infrastrutturazione è quello di arretrare verso terra le banchine portuali che si affacciano sui bacini

Cappellini e Firenze, con un contestuale ampliamento degli specchi acquei. Per le navi da crociera è previsto

l'accosto sulle banchine delle Calate Orlando e Pisa, mentre le banchine della Calata Carrara rimarranno destinate ai

traghetti. Il primo lotto d'intervento (2027-2028) interesserà la testata del Molo Alto Fondale e la Calata Orlando e

comporterà sia il sezionamento del bacino Firenze che l'avvio delle attività di riempimento dello stesso con i materiali

derivanti dalle resecazioni. In questo lotto è stata ricompresa anche la realizzazione della darsena per i "servizi

nautici" (piloti ed ormeggiatori) in testa al molo alto fondale e la predisposizione di un primo accosto crociere. Con il

secondo lotto (2028-2030), verrà realizzato il secondo accosto delle crociere. L'assetto definitivo del bacino

Capellini-Firenze e delle relative banchine portuali troverà invece compimento con le opere di resecazione della

Calata Carrara, durante il terzo lotto (2029-2031). I lavori ammontano complessivamente a oltre 70 milioni di euro, di

cui 38,7 milioni per il primo lotto, 16,6 per il secondo, 15,5 per il terzo.

Ship Mag

Livorno
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Bretella di accesso diretto al porto di Piombino, sopralluogo di Giani e Baccelli

(AGENPARL) - ven 07 marzo 2025 **Bretella di accesso diretto al porto di

Piombino, sopralluogo di Giani e Baccelli** /Scritto da Sara Ghilardi, venerdì 7

marzo 2025 alle 15:40/ Procedono i cantieri gestiti da Anas del lotto 1 della

Bretella di Piombino, dalla Ss 1 Aurelia fino alla rotonda di Gagno (inaugurata

nel maggio scorso). Una volta completata nei due lotti che la compongono,

l'opera sarà una grande direttrice a 4 corsie e permetterà di superare l' attuale

viabilità locale con il collegamento diretto al porto. Questa mattina sopralluogo

del presidente Eugenio Giani, dell'assessore alle infrastrutture Stefano

Baccelli, con il responsabile della struttura territoriale toscana Anas Stefano

Liani e i tecnici. "È un altro tassello fondamentale per la Piombino del futuro -

ha detto il presidente Giani - dopo la rotonda di Gagno inaugurata nel maggio

scorso adesso con l'avanzamento della bretella che collegherà direttamente

l'Aurelia al porto vediamo una prospettiva fondamentale per lo sviluppo di

questo territorio. Una strada a 4 corsie che sarà di grande supporto alle

attività economiche, al turismo, alleggerendo il traffico cittadino e che il

secondo lotto completerà con l'accesso diretto al terminal del porto".

"Un'opera fondamentale, davvero attesa- ha detto l'assessore Stefano Baccelli- I lavori stanno procedendo

alacremente, dopo alcune problematiche registrate nella fase preliminare. Saranno terminati entro la fine del 2026.

Una volta realizzata quest' opera, in prospettiva con il secondo lotto di competenza in quel caso dell'Autorità

Portuale, davvero Piombino avrà un accesso diretto al porto con evidenti vantaggi di viabilità, ma anche di qualità

della vita delle persone e di tutela dell'ambiente". L'opera ll cantiere riguarda il prolungamento della strada statale 398

"Via Val di Cornia" tra la SS 1 Aurelia e il Porto di Piombino (Bretella di Piombino), per un investimento complessivo

di 78 milioni di euro. I lavori, in particolare, prevedono la realizzazione di un tratto di strada extraurbana principale a

due carreggiate separate con due corsie per ogni senso di marcia, tra lo svincolo di via Geodetica e Gagno, per

complessivi 3,15 km. Il tracciato, per i primi 650 metri si sviluppa come adeguamento della statale esistente e per i

restanti 2,5 km in nuova sede, terminando in corrispondenza dell'innesto con la rotatoria in località "Gagno", realizzata

a cura dell'Autorità Portuale. Le principali opere sono il Viadotto "Cornia 1" (lunghezza di 400 m), il Viadotto "Cornia

2" (lunghezza di 70 m) e il Cavalcavia di Svincolo di Geodetica (lunghezza di 130 m). L'intervento permetterà un

deciso miglioramento delle modalità di accesso al centro abitato, alla zona industriale e al Porto di Piombino, per le

provenienze dalla statale 1 «Aurelia», (svincolo di Venturina - Piombino),

Agenparl
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così come un miglioramento delle modalità di uscita dal porto e dal centro abitato in direzione della stessa Aurelia.

Sono al momento in corso le realizzazioni dei pali in ghiaia ed in cemento armato battuti, per il consolidamento dei

terreni in rilevato con altezze significative, i rilevati medesimi, nonché gli scavi del nuovo corso del Canale "Cornia

Vecchia" a valle e a monte della Sp 40. Sono in corso, inoltre, le lavorazioni per i pali trivellati relativi alle fondazioni

delle opere principali, oltre alle fondazioni stesse. Già realizzate in stabilimento e fornite in cantiere le gran parte delle

travi per la realizzazione degli impalcati delle opere d'arte presenti. L'avanzamento dei lavori è giunto a circa il 25% e

l'ultimazione è prevista per la fine del 2026. Save my name, email, and website in this browser for the next time I

comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai

commenti.

Agenparl
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Bretella porto di Piombino: chiusi i lavori entro il 2026

Giulia Sarti

PIOMBINO Il 7 Maggio dello scorso anno l'inaugurazione della nuova viabilità

verso il porto di Piombino con la nuova bretella Gagno-Terre Rosse. Un

collegamento che permetterebbe di entrare nel porto nuovo e nelle nuove

aree industriali snellendo il traffico verso la città, con l'attesa della

realizzazione del I° lotto dei lavori del prolungamento della SS 398 fino allo

scalo portuale. Un appalto demandato dall 'AdSp del mar Tirreno

settentrionale per 10,1 milioni di euro e vinto nel Novembre 2019 da Sales,

con i lavori consegnati nel 2021. Oggi un nuovo capitolo con il sopralluogo del

presidente Eugenio Giani, dell'assessore alle infrastrutture Stefano Baccelli,

con il responsabile della struttura territoriale toscana Anas Stefano Liani e i

tecnici. A quanto si è saputo, i lavori gestiti da Anas del lotto 1 della Bretella

di Piombino, dalla Ss 1 Aurelia fino alla rotonda di Gagno proseguono e una

volta completata nei due lotti che la compongono, l'opera conterà 4 corsie. È

un altro tassello fondamentale per la Piombino del futuro -ha detto il

presidente Giani- dopo la rotonda di Gagno inaugurata nel Maggio scorso

adesso con l'avanzamento della bretella che collegherà direttamente l'Aurelia

al porto vediamo una prospettiva fondamentale per lo sviluppo di questo territorio. Una strada a 4 corsie che sarà di

grande supporto alle attività economiche, al turismo, alleggerendo il traffico cittadino e che il secondo lotto

completerà con l'accesso diretto al terminal del porto. Un'opera fondamentale, davvero attesa secondo Baccelli che

sottolinea come nella prima parte dei lavori si siano registrate alcune problematiche. Secondo quanto affermato dallo

stesso assessore i lavori dovranno concludersi entro il 2026: Una volta realizzata quest' opera, in prospettiva con il

secondo lotto di competenza in quel caso dell'Autorità portuale, davvero Piombino avrà un accesso diretto al porto

con evidenti vantaggi di viabilità, ma anche di qualità della vita delle persone e di tutela dell'ambiente. Il cantiere ll

cantiere riguarda il prolungamento della strada statale 398 Via Val di Cornia tra la SS 1 Aurelia e il Porto di Piombino

(Bretella di Piombino), per un investimento complessivo di 78 milioni di euro. I lavori, in particolare, prevedono la

realizzazione di un tratto di strada extraurbana principale a due carreggiate separate con due corsie per ogni senso di

marcia, tra lo svincolo di via Geodetica e Gagno, per complessivi 3,15 km. Il tracciato, per i primi 650 metri si

sviluppa come adeguamento della statale esistente e per i restanti 2,5 km in nuova sede, terminando in

corrispondenza dell'innesto con la rotatoria in località Gagno, realizzata a cura dell'Autorità portuale. L'intervento

permetterà un miglioramento delle modalità di accesso al centro abitato, alla zona industriale e al porto di Piombino,

per le provenienze dalla statale 1 Aurelia (svincolo di Venturina Piombino), così come un miglioramento delle modalità

di uscita dal porto e dal centro abitato in direzione della stessa Aurelia. L'avanzamento dei lavori è giunto a circa il

25% e l'ultimazione come detto è
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prevista per la fine del 2026.
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Bretella di accesso al porto di Piombino, sopralluogo di Giani e Baccelli

L'assessore: "I lavori saranno terminati entro la fine del 2026" Genova -

Procedono i cantieri gestiti da Anas del lotto 1 della bretella di Piombino

(Livorno), dalla Ss 1 Aurelia fino alla rotonda di Gagno (inaugurata nel maggio

scorso). Una volta completata nei due lotti che la compongono, l'opera sarà

una grande direttrice a quattro corsie e permetterà di superare l'attuale viabilità

locale con il collegamento diretto al porto Questa mattina sopralluogo del

presidente della Regione Toscana Eugenio Giani , dell'assessore regionale

alle infrastrutture Stefano Baccelli, con il responsabile della struttura territoriale

toscana Anas Stefano Liani e i tecnici. Per Giani, spiega una nota, "è un altro

tassello fondamentale per la Piombino del futuro, dopo la rotonda di Gagno

inaugurata nel maggio scorso adesso con l'avanzamento della bretella che

collegherà direttamente l 'Aurelia al porto vediamo una prospettiva

fondamentale per lo sviluppo di questo territorio. Una strada a quattro corsie

che sarà di grande supporto alle attività economiche, al turismo, alleggerendo

il traffico cittadino e che il secondo lotto completerà con l'accesso diretto al

terminal del porto". "Un'opera fondamentale, davvero attesa- ha detto Baccelli

-. I lavori stanno procedendo alacremente, dopo alcune problematiche registrate nella fase preliminare. Saranno

terminati entro la fine del 2026. Una volta realizzata quest'opera, in prospettiva con il secondo lotto di competenza in

quel caso dell'Autorità portuale , davvero Piombino avrà un accesso diretto al porto con evidenti vantaggi di viabilità,

ma anche di qualità della vita delle persone e di tutela dell'ambiente".

The Medi Telegraph
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Turismo ad Ancona: "Cresce ma vogliamo di più"

Barardinelli: 'Dobbiamo far crescere l'accoglienza' "Ancona cresce, ma noi

vorremmo che crescesse ancora di più, proprio su questo stiamo lavorando,

per cercare di veicolare il nome della città di Ancona in tanti canali". Così

l'assessore al turismo del Comune di Ancona, Daniele Berardinelli, a margine

di una conferenza stampa, rispondendo alle domande dei cronisti. Fa il punto

su ciò che è stato fatto: "Per esempio con la promozione cinematografica,

con le troupe, ma penso anche alla presenza alla Bit di Milano o a Sanremo -

spiega l'assessore -. Sono tutti modi per far girare il nome di Ancona; ci sono

anche collaborazioni in atto con gli altri assessorati, col collega Marco Battino

per l'Erasmus Generation Meeting che porterà ad Ancona giovani da tutta

Europa o i Campionati Nazionali Universitari che attrarranno tante persone,

che noi ci auguriamo di accogliere bene, facendo vedere loro la città, magari

vedendoli tornare con i genitori nel corso degli anni. Ci siamo anche

concentrati sulle crociere, per rendere accogliente la città assieme alle

associazione di categoria e su questo fronte siamo ben avviati". Gli obiettivi?

"Sono tutte iniziative che servono a far crescere Ancona come destinazione

turistica e non soltanto come luogo di passaggio- conclude Berardinelli-. Lo sappiamo che è un lavoro duro, perchè

fino a ora non è stato fatto molto in questa direzione. Vogliamo far cresce Ancona per l'estate ma non solo, non

abbiamo problemi di overtourism di altre regioni, ma vogliamo destagionalizzare. La ciclabile del Conero è un

elemento importante così come lo è il Parco del Conero, che ci auguriamo diventi parco nazionale".

Ansa.it
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Porti, arrivato cassone A02 per antemurale nuovo accesso sud Civitavecchia

Lo comunica l 'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale 07 marzo 2025 | 16.02 LETTURA: 1 minuti Ieri al porto d i

Civitavecchia è arrivato il cassone A02 destinato al corpo diga principale

dell'antemurale di protezione del nuovo accesso al bacino storico. Il cassone,

costruito su impianto galleggiante presso il porto di Piombino, che misura

30x20x14 metri, si legge in una nota, è stato ormeggiato in galleggiamento

presso la banchina 14, in attesa di essere posizionato nel punto di posa.

Questo è il primo di 8 cassoni che costituiscono la diga foranea. "Come

avevamo annunciato mesi fa - sottolinea il Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino

Musolino - inaugurando il cantiere dell'apertura a sud del porto d i

Civitavecchia, oggi abbiamo dato l 'avvio al la fase di varo e poi di

posizionamento di una prima parte dei cassoni dell'antemurale. Stiamo

rispettando tutti i tempi programmati per realizzare opere che doteranno il

porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e necessarie per un ulteriore

rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di traffici, con un occhio sempre

attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale". L'informazione continua con la newsletter

Vuoi restare informato? Iscriviti a e-news , la newsletter di Adnkronos inviata ogni giorno, dal lunedì al venerdì, con le

più importanti notizie della giornata.

Adnkronos.it
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Comunicato Stampa AdSP MTCS- Arrivato il cassone A02 per l'antemurale del nuovo
accesso sud del porto di Civitavecchia

(AGENPARL) - ven 07 marzo 2025 COMUNICATO STAMPA Civitavecchia, 7

marzo - Ieri al porto di Civitavecchia è arrivato il cassone A02 destinato al

corpo diga principale dell'antemurale di protezione del nuovo accesso al

bacino storico. Il cassone, costruito su impianto galleggiante presso il porto di

Piombino, che misura 30x20x14 metri, è stato ormeggiato in galleggiamento

presso la banchina 14, in attesa di essere posizionato nel punto di posa.

Questo è il primo di 8 cassoni che costituiscono la diga foranea. "Come

avevamo annunciato mesi fa - sottolinea il Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino

Musolino - inaugurando il cantiere dell'apertura a sud del porto d i

Civitavecchia, oggi abbiamo dato l 'avvio al la fase di varo e poi di

posizionamento di una prima parte dei cassoni dell'antemurale. Stiamo

rispettando tutti i tempi programmati per realizzare opere che doteranno il

porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e necessarie per un ulteriore

rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di traffici, con un occhio sempre

attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale". In

a l l e g a t o  l e  f o t o  d e l  c a s s o n e  A 0 2 .

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366212 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Antonio Fontanella

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366316 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Giuliana Satta

Ufficio Comunicazione e Stampa tel. +39.0766.366236 00053 Civitavecchia - Molo Vespucci, snc Save my name,

email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam.

Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.
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Al porto di Civitavecchia al via i lavori della diga foranea

A protezione del nuovo accesso al bacino storico Al via, al Porto d i

Civitavecchia, i lavori per la realizzazione della diga foranea a protezione del

nuovo accesso al bacino storico. Al porto è arrivato il cassone A02 destinato

al corpo diga principale dell'antemurale. Il cassone, costruito su impianto

galleggiante presso il porto di Piombino, che misura 30x20x14 metri, è stato

ormeggiato in galleggiamento presso la banchina 14, in attesa di essere

posizionato nel punto di posa. Questo è i l  primo di 8 cassoni che

costituiscono la diga foranea. "Come avevamo annunciato mesi fa - sottolinea

il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale, Pino Musolino - inaugurando il cantiere dell'apertura a

sud del porto di Civitavecchia, oggi abbiamo dato l'avvio alla fase di varo e

poi di posizionamento di una prima parte dei cassoni dell'antemurale. Stiamo

rispettando tutti i tempi programmati per realizzare opere che doteranno il

porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e necessarie per un ulteriore

rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di traffici, con un occhio sempre

attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale".
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Anasped: «Una persona che conosca in maniera approfondita le dinamiche specifiche del
porto di Civitavecchia»

redazione web CIVITAVECCHIA - Per la nomina del nuovo presidente

dell'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno centro settentrionale si scelga

«una personalità che conosca in maniera approfondita le dinamiche specifiche

del porto di Civitavecchia». Dopo le associazioni di categoria facenti parte del

cluster marittimo del porto, a chiederlo è anche il presidente di Anasped,

l'associazione nazionale degli spedizionieri doganali, Massimo De Gregorio ,

che ha firmato la lettera aperta inviata al ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, al viceministro Edoardo Rixi e al presidente della

Regione Lazio, Francesco Rocca. Con la nomina, un mese fa, di Pino

Musolino a commissario straordinario dell'Autorità è iniziata la partita su chi

assumerà la carica di presidente dell'hub che gestisce i porti di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta. Musolino, il cui mandato da presidente dell'Authority era

scaduto lo scorso 15 dicembre, continuerà a guidare l'hub portuale con i poteri

commissariali fino alla nomina del nuovo presidente, così come stabilito dal

decreto di nomina del ministro Salvini. Il manager napoletano, da anni a capo

dell 'associazione degli  spedizionieri  doganali  i tal iani, aderente a

Conftrasporto, ha voluto evidenziare di essere convinto che «la nomina del nuovo presidente dell'Adsp del Mar

Tirreno centro settentrionale debba privilegiare una figura non solo dotata di comprovata esperienza nell'economia

dei trasporti e nella gestione portuale, ma soprattutto che conosca in maniera approfondita le dinamiche specifiche

del porto di Civitavecchia». De Gregorio, insieme ad altri rappresentanti di associazioni di categoria del cluster

marittimo, tra cui la vicepresidente nazionale di Federagenti e presidente di Asamar Lazio, Barbara Carabetti e al

segretario generale di Foap Trasporto Unito Maurizio Longo, ha voluto rimarcare come oltre al necessario possesso

dei requisiti imprescindibili previsti dalla legge (la comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori

dell'economia dei trasporti e portuale, ndr) sia opportuno che «la scelta tenga in considerazione anche il patrimonio di

conoscenze specifiche acquisite nel corso degli anni nei porti e in particolare in quello di Civitavecchia. È nostra

convinzione che una leadership radicata nel territorio - si legge nella lettera - possa incentivare un rinnovamento

strutturale, promuovendo investimenti mirati e strategie innovative che favoriscano lo sviluppo di un polo portuale

all'avanguardia e competitivo a livello internazionale». Anasped è la federazione italiana delle associazioni

territorialmente localizzate di doganalisti (spedizionieri doganali) e rappresenta in Italia il più importante organismo

associativo per questa categoria.
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Il cassone per la diga del nuovo accesso sud del porto di Civitavecchia

la lettera Le associazioni di categoria facenti parte del cluster marittimo del

porto di Civitavecchia scrivono a Salvini, Rixi e Rocca redazione web porto

Elettrificazione delle banchine: taglio del nastro per il cantiere alla presenza del

viceministro Rixi. Ottantuno milioni di finanziamento: termine dei lavori

previsto per giugno 2026 Daria Geggi.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Rixi accelera: «Scelte condivise con gli operatori»

Il viceministro annuncia tempi stretti per la designazione dei nuovi presidenti.

Dal cluster portuale e dal presidente nazionale Anasped l'appello per una guida

con radici nel territorio redazione web CIVITAVECCHIA - Nomine dei

presidenti delle quattordici Autorità di sistema portuale e riforma dei porti: il

viceministro dei Trasporti Edoardo Rixi vuole accelerare. Lo ha confermato a

margine di un evento di Deloitte a Genova. «Voglio parlare con tutti gli

operatori del Paese - ha spiegato - e poi iniziare a fare le nomine dei

presidenti, non perché non abbiamo già individuato persone, ma perché mi

sembra giusto e opportuno che scelte come queste, in cui si cambiano 14

Adsp su 16, siano condivise dagli operatori anche per capire non solo le

aspettative, ma anche le prospettive di traffico per i prossimi anni». I tempi per

le nomine? Secondo Rixi anche prima di aprile. « Inoltre - ha concluso il

viceministro - siamo di fronte a tempi abbastanza rapidi sul tema della riforma,

quindi voglio spiegarla, voglio condividerla e mi sembra il momento opportuno

per farlo». Dichiarazioni, quelle di Rixi, che nella comunità portuale hanno

determinato una immediata reazione: «Accogliamo con favore le parole del

viceministro - dicono alcuni dei promotori della lettera aperta a Salvini, Rocca e lo stesso Rixi, nella convinzione, a

questo punto, che ci possa essere una effettiva condivisione anche qui a Civitavecchia, dove il cluster ha espresso

chiaramente e a vari livelli, l'esigenza di avere un presidente del territorio, esperto di portualità e don una conoscenza

del porto di Civitavecchia, dei suoi problemi e delle sue opportunità». Dopo le associazioni di categoria facenti parte

del cluster marittimo del porto, anche il presidente di Anasped, l'associazione nazionale degli spedizionieri doganali,

Massimo De Gregorio ha firmato la lettera diretta al Ministero. Il manager napoletano, da anni a capo

dell'associazione degli spedizionieri doganali italiani, aderente a Conftrasporto, ha voluto evidenziare di essere

convinto che «la nomina del nuovo presidente dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale debba privilegiare una

figura non solo dotata di comprovata esperienza nell'economia dei trasporti e nella gestione portuale, ma soprattutto

che conosca in maniera approfondita le dinamiche specifiche del porto di Civitavecchia». È nostra convinzione che

una leadership radicata nel territorio - si legge nella lettera - possa incentivare un rinnovamento strutturale,

promuovendo investimenti mirati e strategie innovative che favoriscano lo sviluppo di un polo portuale all'avanguardia

e competitivo a livello internazionale». ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/rixi-accelera-scelte-condivise-con-gli-operatori-i653tzlh
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AdSP Tirreno centro settentrionale: arrivato cassone A02 per l'antemurale del nuovo
accesso sud del porto

(FERPRESS) Roma, 7 MAR Ieri al porto di Civitavecchia è arrivato il

cassone A02 destinato al corpo diga principale dell'antemurale di protezione

del nuovo accesso al bacino storico. Il cassone, costruito su impianto

galleggiante presso il porto di Piombino, che misura 30x20x14 metri, è stato

ormeggiato in galleggiamento presso la banchina 14, in attesa di essere

posizionato nel punto di posa. Questo è i l  primo di 8 cassoni che

costituiscono la diga foranea. "Come avevamo annunciato mesi fa -

sottolinea il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino - inaugurando il cantiere

dell'apertura a sud del porto di Civitavecchia, oggi abbiamo dato l'avvio alla

fase di varo e poi di posizionamento di una prima parte dei cassoni

dell'antemurale. Stiamo rispettando tutti i tempi programmati per realizzare

opere che doteranno il porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e

necessarie per un ulteriore rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di

traffici, con un occhio sempre attento alla transizione ecologica, alla

sostenibilità e all'impatto ambientale". Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter

FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ferpress.it/adsp-tirreno-centro-settentrionale-arrivato-cassone-a02-per-lantemurale-del-nuovo-accesso-sud-del-porto/
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Arrivato il cassone A02 per l'antemurale del nuovo accesso sud del porto di Civitavecchia

Civitavecchia - Ieri al porto di Civitavecchia è arrivato il cassone A02

destinato al corpo diga principale dell'antemurale di protezione del nuovo

accesso al bacino storico. Il cassone, costruito su impianto galleggiante

presso il porto di Piombino, che misura 30x20x14 metri, è stato ormeggiato in

galleggiamento presso la banchina 14, in attesa di essere posizionato nel

punto di posa. Questo è il primo di 8 cassoni che costituiscono la diga

foranea. "Come avevamo annunciato mesi fa - sottolinea il Commissario

Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino - inaugurando il cantiere dell'apertura a sud del

porto di Civitavecchia, oggi abbiamo dato l'avvio alla fase di varo e poi di

posizionamento di una prima parte dei cassoni dell'antemurale. Stiamo

rispettando tutti i tempi programmati per realizzare opere che doteranno il

porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e necessarie per un ulteriore

rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di traffici, con un occhio sempre

attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale".

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.ilnautilus.it/authority/2025-03-07/arrivato-il-cassone-a02-per-lantemurale-del-nuovo-accesso-sud-del-porto-di-civitavecchia_157826/
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Arrivato a Civitavecchia il cassone A02 per l'antemurale del nuovo accesso sud

La struttura è stata realizzata su impianto galleggiante presso il porto d i

Piombino È arrivato ieri al porto di Civitavecchia il cassone A02 destinato al

corpo diga principale dell'antemurale di protezione del nuovo accesso al

bacino storico. Il cassone, costruito su impianto galleggiante presso il porto di

Piombino, che misura 30x20x14 metri, è stato ormeggiato in galleggiamento

presso la banchina 14, in attesa di essere posizionato nel punto di posa.

Questo è il primo di 8 cassoni che costituiscono la diga foranea. "Come

avevamo annunciato mesi fa - sottolinea il commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino

Musolino - inaugurando il cantiere dell'apertura a sud del porto d i

Civitavecchia, oggi abbiamo dato l 'avvio al la fase di varo e poi di

posizionamento di una prima parte dei cassoni dell'antemurale. Stiamo

rispettando tutti i tempi programmati per realizzare opere che doteranno il

porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e necessarie per un ulteriore

rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di traffici, con un occhio sempre

attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale".

Condividi Tag porti civitavecchia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.informazionimarittime.com/post/arrivato-a-civitavecchia-il-cassone-a02-per-lantemurale-del-nuovo-accesso-sud
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Civitavecchia, da Piombino il nuovo maxi-cassone per la diga

CIVITAVECCHIA. Le foto mostrano un gigantesco cassone con i lati lunghi

rispettivamente 30 metri, 20 e 14. È questo l'identikit del cassone A02 giunto

nel porto di Civitavecchia e destinato al corpo diga principale dell'antemurale

di protezione del nuovo accesso al bacino storico. A darne notizia è l'Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale - quella che si

autodefinisce dei "porti di Roma" - segnalando che il cassone, il primo degli

otto che diventeranno la diga foranea, è stato realizzato a Piombino su un

impianto galleggiante e, sempre in galleggiamento, è stato ormeggiato alla

banchina 14, nell'attesa che giunga il momento di collocarlo nel punto previsto.

Pino Musolino, ex presidente dell 'Authority laziale e ora nominato

commissario straordinario attendendo le nomine, ricorda che lo aveva

annunciato «mesi fa in occasione dell'inaugurazione del cantiere dell'apertura a

sud del porto di Civitavecchia». Adesso è stato dato l'avvio alla fase di varo e,

successivamente, di posizionamento di una prima parte dei cassoni

dell'antemurale. Musolino esulta: «Stiamo rispettando tutti i tempi programmati

per realizzare opere che doteranno il porto di Civitavecchia di infrastrutture

adeguate e necessarie per un ulteriore rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di traffici, con un occhio sempre

attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale».

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/03/07/civitavecchia-da-piombino-il-nuovo-maxi-cassone-per-la-diga/
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Anasped: «Una persona che conosca in maniera approfondita le dinamiche specifiche del
porto di Civitavecchia»

CIVITAVECCHIA - Per la nomina del nuovo presidente dell'Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno centro settentrionale si scelga «una personalità che

conosca in maniera approfondita le dinamiche specifiche del porto di

Civitavecchia». Dopo le associazioni di categoria facenti parte del cluster

maritt imo del porto, a chiederlo è anche i l presidente di Anasped,

l'associazione nazionale degli spedizionieri doganali, Massimo De Gregorio ,

che ha firmato la lettera aperta inviata al ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Matteo Salvini, al viceministro Edoardo Rixi e al presidente della

Regione Lazio, Francesco Rocca. Con la nomina, un mese fa, di Pino

Musolino a commissario straordinario dell'Autorità è iniziata la partita su chi

assumerà la carica di presidente dell'hub che gestisce i porti di Civitavecchia,

Fiumicino e Gaeta. Musolino, il cui mandato da presidente dell'Authority era

scaduto lo scorso 15 dicembre, continuerà a guidare l'hub portuale con i poteri

commissariali fino alla nomina del nuovo presidente, così come stabilito dal

decreto di nomina del ministro Salvini. Il manager napoletano, da anni a capo

dell 'associazione degli  spedizionieri  doganali  i tal iani, aderente a

Conftrasporto, ha voluto evidenziare di essere convinto che «la nomina del nuovo presidente dell'Adsp del Mar

Tirreno centro settentrionale debba privilegiare una figura non solo dotata di comprovata esperienza nell'economia

dei trasporti e nella gestione portuale, ma soprattutto che conosca in maniera approfondita le dinamiche specifiche

del porto di Civitavecchia». De Gregorio, insieme ad altri rappresentanti di associazioni di categoria del cluster

marittimo, tra cui la vicepresidente nazionale di Federagenti e presidente di Asamar Lazio, Barbara Carabetti e al

segretario generale di Foap Trasporto Unito Maurizio Longo, ha voluto rimarcare come oltre al necessario possesso

dei requisiti imprescindibili previsti dalla legge (la comprovata esperienza e qualificazione professionale nei settori

dell'economia dei trasporti e portuale, ndr) sia opportuno che «la scelta tenga in considerazione anche il patrimonio di

conoscenze specifiche acquisite nel corso degli anni nei porti e in particolare in quello di Civitavecchia. È nostra

convinzione che una leadership radicata nel territorio - si legge nella lettera - possa incentivare un rinnovamento

strutturale, promuovendo investimenti mirati e strategie innovative che favoriscano lo sviluppo di un polo portuale

all'avanguardia e competitivo a livello internazionale». Anasped è la federazione italiana delle associazioni

territorialmente localizzate di doganalisti (spedizionieri doganali) e rappresenta in Italia il più importante organismo

associativo per questa categoria. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/588811/anasped-una-persona-che-conosca-in-maniera-approfondita-le-dinamiche-specifiche-del-porto-di-civitavecchia.html
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Eolico offshore, il porto di Civitavecchia selezionato ma non prioritario

CIVITAVECCHIA - Il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica ha

confermato ufficialmente che Civitavecchia rientra tra i porti selezionati per

l'eolico offshore, ma senza lo status di prioritario. Nel decreto di imminente

emanazione, infatti, il MASE ha individuato Augusta e Taranto come siti

principali per l 'assemblaggio delle piattaforme galleggianti, mentre

Civitavecchia e Brindisi sono stati indicati come ulteriori opzioni. A renderlo

noto è stato Mario Galea, della direzione Fonti energetiche e titoli abilitativi del

Ministero, durante il convegno "Portualità, logistica, trasporti e filiera

industriale per l'eolico offshore in Italia" organizzato da Aero a Key Energy. La

notizia conferma dunque le anticipazioni già emerse nei mesi scorsi:

Civitavecchia, unico porto del Tirreno centrale candidato in questa partita

strategica, resta in gioco, ma senza la corsia preferenziale riservata ai porti

del Mezzogiorno. Il criterio discriminante resterebbe la competitività

economica, con Augusta e Taranto considerate più vantaggiose in termini di

costi e tempi di realizzazione. Eppure, il porto laziale vanta infrastrutture

avanzate e una posizione strategica che potrebbero favorire il suo

coinvolgimento nel settore delle energie rinnovabili. L'auspicio è che, nonostante l'attuale classificazione, il porto

possa ritagliarsi un ruolo significativo nello sviluppo dell'eolico offshore, in linea con la transizione energetica e le

opportunità di crescita del settore. Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/588810/eolico-offshore-il-porto-di-civitavecchia-selezionato-ma-non-prioritario.html


 

venerdì 07 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 92

[ § 2 5 6 9 5 0 0 4 § ]

Arrivato il primo cassone A02 per l'antemurale

CIVITAVECCHIA - È arrivato ieri al porto di Civitavecchia il cassone A02

destinato al corpo diga principale dell'antemurale di protezione del nuovo

accesso al bacino storico. Il cassone per la diga del nuovo accesso sud del

porto di Civitavecchia Il cassone, costruito su impianto galleggiante presso il

porto di Piombino, della misura di 30x20x14 metri, è stato ormeggiato in

galleggiamento presso la banchina 14, in attesa di essere posizionato nel

punto di posa. Questo è il primo di 8 cassoni che costituiscono la diga

foranea. «Come avevamo annunciato mesi fa - sottolinea il Commissario

Straordinario dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro

Settentrionale Pino Musolino - inaugurando il cantiere dell'apertura a sud del

porto di Civitavecchia, oggi abbiamo dato l'avvio alla fase di varo e poi di

posizionamento di una prima parte dei cassoni dell'antemurale. Stiamo

rispettando tutti i tempi programmati per realizzare opere che doteranno il

porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e necessarie per un ulteriore

rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di traffici, con un occhio sempre

attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale».

Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/588819/arrivato-il-primo-cassone-a02-per-l-antemurale.html
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Rixi accelera: «Scelte condivise con gli operatori»

CIVITAVECCHIA - Nomine dei presidenti delle quattordici Autorità di sistema

portuale e riforma dei porti: il viceministro dei Trasporti Edoardo Rixi vuole

accelerare. Lo ha confermato a margine di un evento di Deloitte a Genova.

«Voglio parlare con tutti gli operatori del Paese - ha spiegato - e poi iniziare a

fare le nomine dei presidenti, non perché non abbiamo già individuato

persone, ma perché mi sembra giusto e opportuno che scelte come queste, in

cui si cambiano 14 Adsp su 16, siano condivise dagli operatori anche per

capire non solo le aspettative, ma anche le prospettive di traffico per i

prossimi anni». I tempi per le nomine? Secondo Rixi anche prima di aprile. «

Inoltre - ha concluso il viceministro - siamo di fronte a tempi abbastanza rapidi

sul tema della riforma, quindi voglio spiegarla, voglio condividerla e mi sembra

il momento opportuno per farlo». Dichiarazioni, quelle di Rixi, che nella

comunità portuale hanno determinato una immediata reazione: «Accogliamo

con favore le parole del viceministro - dicono alcuni dei promotori della lettera

aperta a Salvini, Rocca e lo stesso Rixi, nella convinzione, a questo punto,

che ci possa essere una effettiva condivisione anche qui a Civitavecchia,

dove il cluster ha espresso chiaramente e a vari livelli, l'esigenza di avere un presidente del territorio, esperto di

portualità e don una conoscenza del porto di Civitavecchia, dei suoi problemi e delle sue opportunità». Dopo le

associazioni di categoria facenti parte del cluster marittimo del porto, anche il presidente di Anasped, l'associazione

nazionale degli spedizionieri doganali, Massimo De Gregorio ha firmato la lettera diretta al Ministero. Il manager

napoletano, da anni a capo dell'associazione degli spedizionieri doganali italiani, aderente a Conftrasporto, ha voluto

evidenziare di essere convinto che «la nomina del nuovo presidente dell'Adsp del Mar Tirreno centro settentrionale

debba privilegiare una figura non solo dotata di comprovata esperienza nell'economia dei trasporti e nella gestione

portuale, ma soprattutto che conosca in maniera approfondita le dinamiche specifiche del porto di Civitavecchia». È

nostra convinzione che una leadership radicata nel territorio - si legge nella lettera - possa incentivare un

rinnovamento strutturale, promuovendo investimenti mirati e strategie innovative che favoriscano lo sviluppo di un

polo portuale all'avanguardia e competitivo a livello internazionale». ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/588859/rixi-accelera-scelte-condivise-con-gli-operatori.html
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Civitavecchia, varato il cassone per ampliare l'antemurale

Andrea Puccini

CIVITAVECCHIA Al porto di Civitavecchia è arrivato il cassone A02

destinato al corpo diga principale dell'antemurale di protezione del nuovo

accesso al bacino storico. Il cassone, costruito su impianto galleggiante

presso il porto di Piombino, che misura 30x20x14 metri, è stato ormeggiato

in galleggiamento presso la banchina 14, in attesa di essere posizionato nel

punto di posa. Questo è il primo di 8 cassoni che costituiscono la diga

foranea. civitavecchia civitavecchia Come avevamo annunciato mesi fa

sottolinea il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino inaugurando il cantiere

dell'apertura a sud del porto di Civitavecchia, oggi abbiamo dato l'avvio alla

fase di varo e poi di posizionamento di una prima parte dei cassoni

dell'antemurale. Stiamo rispettando tutti i tempi programmati per realizzare

opere che doteranno il porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e

necessarie per un ulteriore rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di

traffici, con un occhio sempre attento alla transizione ecologica, alla

sostenibilità e all'impatto ambientale.

Messaggero Marittimo

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.messaggeromarittimo.it/civitavecchia-varato-cassone-ampliare-antemurale/
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Arrivato a Civitavecchia il cassone della diga

eri, al porto di Civitavecchia è arrivato il cassone A02 destinato al corpo diga

principale dell'antemurale di protezione del nuovo accesso al bacino storico.Il

cassone, costruito su impianto galleggiante presso il porto di Piombino, che

misura 30x20x14 metri, è stato ormeggiato in galleggiamento presso la

banchina 14, in attesa di essere posizionato nel punto di posa. Questo è il

primo di 8 cassoni che costituiscono la diga foranea.Come avevamo

annunciato mesi fa, inaugurando il cantiere dell'apertura a sud del porto di

Civitavecchia, oggi abbiamo dato l 'avvio alla fase di varo e poi di

posizionamento di una prima parte dei cassoni dell'antemurale. Stiamo

rispettando tutti i tempi programmati per realizzare opere che doteranno il

porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e necessarie per un ulteriore

rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di traffici, con un occhio sempre

attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale

sottolinea il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino Musolino

Port News

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.portnews.it/arrivato-al-porto-di-civitavecchia-il-cassone-della-diga/
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Arrivato il cassone A02 per l'antemurale del nuovo accesso sud del porto di Civitavecchia

Mar 7, 2025 - Ieri al porto di Civitavecchia è arrivato il cassone A02 destinato

al corpo diga principale dell'antemurale di protezione del nuovo accesso al

bacino storico. Il cassone, costruito su impianto galleggiante presso il porto di

Piombino, che misura 30x20x14 metri, è stato ormeggiato in galleggiamento

presso la banchina 14, in attesa di essere posizionato nel punto di posa.

Questo è il primo di 8 cassoni che costituiscono la diga foranea. "Come

avevamo annunciato mesi fa - sottolinea il Commissario Straordinario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Pino

Musolino - inaugurando il cantiere dell'apertura a sud del porto d i

Civitavecchia, oggi abbiamo dato l 'avvio al la fase di varo e poi di

posizionamento di una prima parte dei cassoni dell'antemurale. Stiamo

rispettando tutti i tempi programmati per realizzare opere che doteranno il

porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e necessarie per un ulteriore

rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di traffici, con un occhio sempre

attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale".

Sea Reporter

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.seareporter.it/arrivato-il-cassone-a02-per-lantemurale-del-nuovo-accesso-sud-del-porto-di-civitavecchia/
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Arrivato a Civitavecchia il primo pezzo della nuova diga

Porti Il cassone prodotto a Piombino inaugurerà la realizzazione vera e

propria del prolungamento dell'antemurale di protezione all'accesso del porto

di REDAZIONE SHIPPING ITALY Ieri al porto di Civitavecchia è arrivato il

cassone A02 destinato al corpo diga principale dell'antemurale di protezione

del nuovo accesso al bacino storico. Il cassone, costruito su impianto

galleggiante presso il porto di Piombino, che misura 30x20x14 metri, è stato

ormeggiato in galleggiamento presso la banchina 14, in attesa di essere

posizionato nel punto di posa. Questo è i l  primo di 8 cassoni che

costituiscono la diga foranea. "Come avevamo annunciato mesi fa - sottolinea

il Commissario Straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Centro Settentrionale Pino Musolino - inaugurando il cantiere dell'apertura a

sud del porto di Civitavecchia, oggi abbiamo dato l'avvio alla fase di varo e

poi di posizionamento di una prima parte dei cassoni dell'antemurale. Stiamo

rispettando tutti i tempi programmati per realizzare opere che doteranno il

porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e necessarie per un ulteriore

rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di traffici, con un occhio sempre

attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE

QUI PER ISCRIVERSI AL CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.

Shipping Italy

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.shippingitaly.it/2025/03/07/arrivato-a-civitavecchia-il-primo-pezzo-della-nuova-diga/
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Porto di Civitavecchia, al via i lavori della diga foranea

Proteggerà il nuovo accesso al bacino storico Genova - Al via, al porto di

Civitavecchia, i lavori per la realizzazione della diga foranea a protezione del

nuovo accesso al bacino storico. Al porto è arrivato il cassone A02 destinato

al corpo diga principale dell'antemurale. Il cassone, costruito su impianto

galleggiante presso il porto di Piombino, che misura 30x20x14 metri, è stato

ormeggiato in galleggiamento presso la banchina 14, in attesa di essere

posizionato nel punto di posa. Questo è i l  primo di 8 cassoni che

costituiscono la diga foranea. "Come avevamo annunciato mesi fa - sottolinea

il commissario straordinario dell'Autorità di sistema portuale del mar Tirreno

centro settentrionale, Pino Musolino - inaugurando il cantiere dell'apertura a

sud del porto di Civitavecchia, oggi abbiamo dato l'avvio alla fase di varo e

poi di posizionamento di una prima parte dei cassoni dell'antemurale. Stiamo

rispettando tutti i tempi programmati per realizzare opere che doteranno il

porto di Civitavecchia di infrastrutture adeguate e necessarie per un ulteriore

rilancio dello scalo in tutte le sue componenti di traffici, con un occhio sempre

attento alla transizione ecologica, alla sostenibilità e all'impatto ambientale".

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2025/03/07/news/porto_civitavecchia_lavori_diga_foranea-15040837/
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Napoli. Ferrante e Martusciello (FI): nomina Annunziata commissario dell'Autorità
portuale è riconoscimento buon lavoro.

(AGENPARL) - ven 07 marzo 2025 Napoli. Ferrante e Martusciello (FI):

nomina Annunziata commissario dell'Autorità portuale è riconoscimento buon

lavoro. "In una fase così delicata per l'attuazione del PNRR come quella in cui

ci troviamo, la nomina di Andrea Annunziata quale commissario straordinario

dell'Autorità di sistema portuale del Mare Tirreno Centrale è l'attestazione

dell'ottimo lavoro svolto che ha permesso ai porti campani di essere

considerati un modello virtuoso nella messa a terra degli investimenti

programmati .  Abbiamo voluto la sua conferma nel la nuova veste

commissariale che assicurerà stabilità all'azione dell'Ente, consentendo di

compiere ulteriori passi in avanti lungo il percorso di crescita che gli scali della

nostra regione hanno intrapreso già da tempo". Lo dichiarano in una nota

congiunta Tullio Ferrante, deputato azzurro e Sottosegretario al Mit, e Fulvio

Martusciello, capo delegazione di Forza Italia al Parlamento europeo e

Segretario regionale di FI Campania. "La cubatura degli investimenti a valere

su fondi PNRR che interessano soprattutto i porti di Napoli e Salerno - hanno

aggiunto Ferrante e Martusciello - imponeva una scelta di buon senso che non

rallentasse il lavoro fin qui svolto ed è per questo motivo che abbiamo sostenuto la conferma di Annunziata. Napoli e

la Campania tutta - hanno concluso i due forzisti - si apprestano a voltare finalmente pagina ed a vivere un Nuovo

Rinascimento, anche sul piano infrastrutturale, ed è per questo motivo che l'impegno resterà massimo affinché questa

Regione possa svolgere sempre di più il ruolo di pivot strategico nello scacchiere dei collegamenti internazionali."

Ufficio Stampa Gruppo Forza Italia -Berlusconi Presidente Camera dei deputati - Via degli Uffici del Vicario n. 21 -

00186 - Roma Save my name, email, and website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza

Akismet per ridurre lo spam. Scopri come vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Napoli

https://agenparl.eu/2025/03/07/napoli-ferrante-e-martusciello-fi-nomina-annunziata-commissario-dellautorita-portuale-e-riconoscimento-buon-lavoro/
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AdSP Tirreno centrale: Andrea Annunziata nominato Commissario

(FERPRESS) Napoli, 7 MAR I porti campani meritano ogni sforzo nel più

delicato dei momenti dell'avanzamento dei cantieri che richiedono la massima

attenzione per conseguire gli obbiettivi fissati; fino ad oggi abbiamo raggiunto

straordinari risultati ma c'è bisogno di ulteriore energia per avviare gli ultimi

cantieri. Lo dichiara Andrea Annunziata oggi riconfermato alla guida

dell'Autorità di portuale del Mare Tirreno Centrale che comprende i porti di

Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia. Il ministro delle Infrastrutture e dei

Trasporti Matteo Salvini ha firmato il decreto con cui viene nominato

commissario dell'Adsp per proseguire il lavoro avviato nel corso del mandato

e completare le opere del Piano nazionale di ripresa e resilienza, progetti che

prevedono cantieri già attivi e che valgono per i soli porti di Napoli e Salerno

361 milioni di euro. Il mandato del presidente Annunziata è scaduto lo scorso

2 febbraio, il decreto di nomina a Commissario, arrivato oggi, considera "la

necessità di assicurare la continuità dell'azione amministrativa ed impedire

stasi in relazione alla sussistenza di investimenti infrastrutturali, strategici per

il paese". "Sono grato al ministro Salvini - dichiara Annunziata - e continuerò a

lavorare con dedizione e caparbietà". Quella di commissario è una nomina senza una formale scadenza. Il vice

ministro Edoardo Rixi, titolare della delega ai Porti, ha fatto sapere che entro maggio arriveranno le nomine per i ruoli

di presidenti delle autorità di sistema. Iscriviti gratuitamente alla Dailyletter FerPress e a Mobility Magazine.

FerPress

Napoli

https://www.ferpress.it/adsp-tirreno-centrale-andrea-annunziata-nominato-commissario/
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Andrea Annunziata confermato alla guida dell'Autorità di sistema portuale del Mare
Tirreno Centrale

"I porti campani meritano ogni sforzo nel più delicato dei momenti

dell'avanzamento dei cantieri che richiedono la massima attenzione per

conseguire gli obbiettivi fissati; fino ad oggi abbiamo raggiunto straordinari

risultati ma c'è bisogno di ulteriore energia per avviare gli ultimi cantieri". Lo

dichiara Andrea Annunziata oggi riconfermato alla guida dell'Autorità d i

portuale del Mare Tirreno Centrale che comprende i porti di Napoli, Salerno e

Castellammare di Stabia. Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti Matteo

Salvini ha firmato il decreto con cui viene nominato commissario dell'Adsp per

proseguire il lavoro avviato nel corso del mandato e completare le opere del

Piano nazionale di ripresa e resilienza, progetti che prevedono cantieri già

attivi e che valgono per i soli porti di Napoli e Salerno 361 milioni di euro. Il

mandato del presidente Annunziata è scaduto lo scorso 2 febbraio: il decreto

di nomina a Commissario, arrivato oggi, considera "la necessità di assicurare

la continuità dell'azione amministrativa ed impedire stasi in relazione alla

sussistenza di investimenti infrastrutturali, strategici per il paese". "Sono grato

al ministro Salvini - dichiara Annunziata - e continuerò a lavorare con dedizione

e caparbietà". Quella di commissario è una nomina senza una formale scadenza. Il vice ministro Edoardo Rixi,

titolare della delega ai Porti, ha fatto sapere che entro maggio arriveranno le nomine per i ruoli di presidenti delle

autorità di sistema.

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/andrea-annunziata-confermato-alla-guida-dellautorita-di-sistema-portuale-del-mare-tirreno-centrale/


 

venerdì 07 marzo 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 102

[ § 2 5 6 9 5 0 1 1 § ]

Andrea Annunziata nominato commissario dell'AdSP

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno Centrale comprende gli scali di

Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia Andrea Annunziata è  s ta to

riconfermato alla guida dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Tirreno

Centrale che comprende i porti di Napoli, Salerno e Castellammare di Stabia.

"I porti campani - ha sottolineato Annunziata dopo la riconferma - meritano

ogni sforzo nel più delicato dei momenti dell'avanzamento dei cantieri che

richiedono la massima attenzione per conseguire gli obbiettivi fissati; fino ad

oggi abbiamo raggiunto straordinari risultati ma c'è bisogno di ulteriore energia

per avviare gli ultimi cantieri". Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti

Matteo Salvini ha firmato il decreto con cui Annunziata viene nominato

commissario dell'Adsp per proseguire il lavoro avviato nel corso del mandato

e completare le opere del Piano nazionale di ripresa e resilienza, progetti che

prevedono cantieri già attivi e che valgono per i soli porti di Napoli e Salerno

361 milioni di euro. Il mandato del presidente Annunziata è scaduto lo scorso

2 febbraio, il decreto di nomina a commissario, arrivato ieri, considera "la

necessità di assicurare la continuità dell'azione amministrativa ed impedire

stasi in relazione alla sussistenza di investimenti infrastrutturali, strategici per il paese". "Sono grato al ministro Salvini

- dichiara Annunziata - e continuerò a lavorare con dedizione e caparbietà". Quella di commissario è una nomina

senza una formale scadenza. Il vice ministro Edoardo Rixi, titolare della delega ai Porti, ha fatto sapere che entro

maggio arriveranno le nomine per i ruoli di presidenti delle autorità di sistema. Condividi Tag porti napoli salerno

Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/andrea-annunziata-nominato-commissario-delladsp
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Procida, a giugno il convegno sul lavoro marittimo

È giunta alla settima edizione la manifestazione che si terrà in presenza e in

streaming Si svolgerà il 26 e 27 giugno nell'isola di Procida il VII Convegno sul

Lavoro Marittimo , che focalizzerà l'attenzione sugli aspetti pratici del percorso

e della formazione del marittimo, fornendo soluzioni reali tramite il confronto

con esperti tecnici. stakeholders, istituzioni e professionisti che ogni giorno

vivono in prima persona e quindi toccano con mano le problematiche del

settore. L'Italia ha una tradizione secolare nella storia della navigazione

mondiale, fondatrice delle più grandi compagnie armatoriali riconosciute a

livello internazionale. Con 227.975 imprese e 1.040.172 di occupati,

l'Economia del Mare in Italia genera un valore aggiunto diretto pari a 64,6

miliardi di euroche, considerato il valore attivato nel resto dell'economia,

raggiunge i 178,3 miliardi di euro, pari al 10,2% del PIL nazionale (dati XII

Rapporto Nazionale sull'Economia del Mare 2024, Osservatorio Nazionale

sull'Economia del Mare OsserMare e Centro Studi Tagliacarne, Unioncamere).

Crescono gli addetti, con un aumento occupazionale del 6,6%, pari a quasi

quattro volte quello registrato nel Paese (1,7%): i maritt imi italiani

contribuiscono in modo determinante all'economia nazionale; tuttavia il settore esercita poco appeal nelle nuove

generazioni, attanagliato da problematiche di natura burocratica e legislativa che si ripercuotono negativamente sui

livelli occupazionali. L'evento, da quest'anno in due giornate, è promosso dal Comitato del Lavoro Marittimo , nato da

un'idea del comandante Fabio Pagano, e costituito il 15 febbraio 2025 con sede legale a Livorno, formato da

professionisti del mare con trentennale esperienza pratica nel settore, con la collaborazione del Comune di Procida

(Assessorato al Lavoro Marittimo). Nel corso del convegno, diversi i main topics al centro del dibattito: - Libretto di

Navigazione e relativa documentazione ancora in formato cartaceo, con i relativi rischi annessi, fra cui la scarsa

competitività con il resto d'Europa; - Dispersione della documentazione e informazione per i relativi corsi e

certificazioni che il marittimo deve ottenere per la sua conformità lavorativa; - Impossibilità al voto per il marittimo

durante i mesi a bordo nave; - Recupero delle competenze di figure professionali necessarie all'attività e alla vita del

mare (ad es. elettricisti, tecnici di bordo, manodopera); - Gestione e prevenzione delle malattie professionali legate

alla vita sul mare; - Problematiche legate alla portualità delle isole insulari. Il comandante Fabio Pagano, ideatore e

promotore dal primo anno dell'evento, ha dichiarato: "Questi Convegni, e nello specifico questo neo Comitato del

lavoro Marittimo, hanno lo scopo di affrontare problematiche legate al lavoro marittimo e cercare di far crescere

l'occupazione marittima italiana, con una giusta remunerazione elevando il livello di qualificazione e specializzazione.

Il tutto incorniciato in una digitalizzazione che agevoli il lavoratore e ne tragga beneficio anche l'armamento".

L'assessore

Informazioni Marittime

Napoli

https://www.informazionimarittime.com/post/procida-a-giugno-il-convegno-sul-lavoro-marittimo
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al Lavoro Marittimo Carmine Sabia, ha aggiunto: "Con il VII Convegno sul Lavoro Marittimo, Procida è sempre più

protagonista nel perseguire nuovi obiettivi per migliorare e modernizzare un settore vitale per l'economia globale. Il

cluster marittimo, insieme all'Amministrazione Comunale Procidana e agli enti preposti, attraverso una sinergia

d'intenti, vuole ribadire l'importanza di accelerare il processo di digitalizzazione e semplificazione del comparto

marittimo in tutte le sue sfaccettature, già avviato nei precedenti convegni e affrontato anche nelle sedi ministeriali.

Un'attenzione particolare anche alla formazione dei nostri futuri marittimi soggetta a continue sollecitazioni". Condividi

Tag convegni economia Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Napoli
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Napoli: un'altra AdSp commissariata

Giulia Sarti

NAPOLI La lista delle Autorità di Sistema portuali commissariate si allunga.

Stavolta tocca a quella di Napoli che gestisce anche i porti di Salerno e

Castellammare di Stabia. È arrivato nelle scorse ore il decreto con il quale il

ministro Matteo Salvini nomina Andrea Annunziata commissario straordinario

dell'Autorità di Sistema portuale del mare Tirreno centrale. I porti campani

meritano ogni sforzo nel più delicato dei momenti dell'avanzamento dei

cantieri che richiedono la massima attenzione per conseguire gli obbiettivi

fissati; fino ad oggi abbiamo raggiunto straordinari risultati ma c'è bisogno di

ulteriore energia per avviare gli ultimi cantieri. Ha detto l'ex presidente che

punta a proseguire il lavoro avviato nel corso del mandato e completare le

opere del Piano nazionale di ripresa e resilienza, progetti che prevedono

cantieri già attivi e che valgono per i soli porti di Napoli e Salerno 361 milioni

di euro. Scaduto il 2 Febbraio di questo 2025, il mandato di Annunziata

proseguirà, si legge, considerata la necessità di assicurare la continuità

dell'azione amministrativa ed impedire stasi in relazione alla sussistenza di

investimenti infrastrutturali, strategici per il paese. Sono grato al ministro

Salvini -dice Annunziata- e continuerò a lavorare con dedizione e caparbietà. Non è dato sapere fino a quando

proseguirà in questo ruolo, anche se lo stesso Salvini nelle ultime ore ha annunciato che Marzo sarà il mese decisivo.

Il vice ministro Edoardo Rixi, titolare della delega ai Porti, ha fatto sapere che entro maggio arriveranno le nomine per

i ruoli di presidenti delle autorità di sistema.

Messaggero Marittimo

Napoli

https://www.messaggeromarittimo.it/napoli-unaltra-adsp-commissariata/
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Annunziata nominato commissario dell'Authority portuale di Napoli e Salerno

07 Marzo 2025 Redazione Il mandato da presidente era scaduto il 2 febbraio

scorso Napoli - Andrea Annunziata, i l cui mandato come presidente

dell'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale era scaduto lo

scorso 2 febbraio, è stato nominato commissario dell'Adsp che governa gli

scali di Napoli, Castellammare di Stabia e Salerno. Il ministro delle

Infrastrutture e dei Trasporti, Matteo Salvini ha firmato giovedì il relativo

decreto. Il provvedimento di nomina, considera "la necessità di assicurare la

continuità dell'azione amministrativa e impedire stasi in relazione alla

sussistenza di investimenti infrastrutturali, strategici per il Paese". I porti

campani, ha dichiarato Annunziata, "meritano ogni sforzo nel più delicato dei

momenti dell'avanzamento dei cantieri che richiedono la massima attenzione

per conseguire gli obbiettivi fissati. Fino ad oggi abbiamo raggiunto

straordinari risultati ma c'è bisogno di ulteriore energia per avviare gli ultimi

cantieri. Sono grato al ministro Salvini e continuerò a lavorare con dedizione e

caparbietà".

Ship Mag

Napoli

https://www.shipmag.it/annunziata-nominato-commissario-dellauthority-portuale-di-napoli-e-salerno/
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Concessione Msc, disappunto fra i capigruppo: "Noi ancora in attesa dei documenti"

Discussione "al buio" sulla delibera approvata dal comitato di gestione. Greco:

"Quella concessione è uno schiaffo a tutti gli operatori portuali". Fusco: "Il

Comune si faccia tutelare da un giurista esterno" BRINDISI - I consiglieri

comunali non hanno né il parere favorevole deliberato mercoledì scorso (5

marzo) dal comitato di gestione, né l'istanza di concessione di Msc. Di fatto i

componenti dell'assise non dispongono di alcun documento riguardante la

richiesta avanzata dalla compagnia croceristica presso i porti di Bari e

Brindisi, dove potrebbe gestire, per 25 anni (10 anni più ulteriore proroga di 15

anni) una concessione di servizi presso la banchina di Costa Morena Est. La

conferenza dei capigruppo si è riunita stamattina (venerdì 7 marzo) in assenza

del sindaco Giuseppe Marchionna, impegnato con la giunta. L'incontro sarà

rinviato alla prossima settimana, quando, in presenza del primo cittadino, si

cercherà di convergere su un documento a sostegno degli interessi della città,

in vista dell'approvazione definitiva della concessione, prevista nelle prossime

settimane. Ma i margini di "trattativa" con Msc potrebbero essere esigui. A tal

proposito ha fatto discutere un'intervista al commissario dell'Autorità d i

sistema portuale del Mar Adriatico meridionale, l'ammiraglio Vincenzo Leone, pubblicata oggi sul Nuovo Quotidiano

di Puglia. L'ufficiale ha rimarcato come il parere del comitato non sia vincolate, "ma aiuta il decisore nella serenità

della scelta". La trattativa con Msc potrebbe essere finalizzata non alla modifica dell'atto, ma a "chiarire la postura

della società nei confronti del contesto locale". La possibilità di prevedere un maggior numero di scali a Bari e

Brindisi, invece, potrà essere prevista "in ragione dell'attrattività del luogo". Le dichiarazioni di Leone sono state

accolte con disappunto nella capigruppo, dalla quale emerge l'esigenza di poter consultare le carte sul procedimento

che dovrebbe sfociare nel via libera alla concessione. "Il documento su ci ha votato il comitato di gestione - si

interroga il consigliere Riccardo Rossi - è secretato? Se il sindaco - prosegue il capogruppo di Brindisi bene comune

- non ha dal proprio rappresentante nel comitato di gestione (l'avvocato Mario Marino Guadalupi, dirigente dell'ufficio

Affari legali, ndr) il deliberato, c'è un problema". Il diritto di consultare i documenti viene ribadito anche da Francesco

Cannalire (capogruppo del Pd), che intende capire quale sia la posizione assunta dal delegato del Comune e propone

di chiedere al commissario Leone "di non rilasciare la concessione fino a quando il Comune di Brindisi non sarà

soddisfatto del confronto con Msc". Michelangelo Greco , consigliere comunale nonché operatore portuale, ribadisce

la sua posizione critica nei confronti delle richieste avanzate da Msc, già espressa in occasione della capigruppo

svoltasi martedì scorso, in presenza del sindaco. "E' uno schiaffo - afferma Greco - a tutti gli operatori portuali. Un

rilascio di una concessione con quei termini, non lascia spazio a una trattativa. Non è

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/politica/concessione-msc-questione-documenti-brindisi.html
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prevista nessuna tutela per il territorio. Nessuna tutela sul numero degli accosti. Inutile prenderci in giro. Chi doveva

decidere". Roberto Fusco (Movimento 5 stelle) propone di creare un comitato ristretto di consiglieri di maggioranza e

di opposizione per la scelta di un giurista esterno all'ente, che tuteli il Comune. "Non è ben chiaro a questo comune -

afferma Fusco - quali siano i rapporti giuridici con l'Autorità di sistema portuale. Sul piano giuridico, siamo totalmente

sguarniti". Fra le file della maggioranza, Nicola Di Donna (capogruppo di Forza Italia) propone di andare in consiglio

comunale, per insistere su un protocollo con Msc, a latere dell'atto di concessione. Ma la discussione, in assenza di

documentazione, è stata al buio. Si spera di avere qualche elemento in più la settimana prossima, quando la

conferenza si dovrebbe riunire in presenza di Marchionna. L'opposizione ha chiesto anche la presenza del dirigente

Mario Marino Guadalupi e del segretario generale del Comune. Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia

iscrivendoti al nostro canale whatsapp: clicca qui Seguici gratuitamente anche sul canale Facebook:

https://m.me/j/Abampv2kioahdYYR/.

Brindisi Report

Brindisi
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Guardia Costiera, la nave Diciotti a Milazzo per i 10 anni del Nautico. Ecco gli orari delle
visite guidate

Dal domenica 9 a domenica 16 marzo la nave della Guardia Costiera "U.

Diciotti" stazionerà nel porto di Milazzo e potrà essere visitata nelle ore

pomeridiane a partire da giorno 10 e fino al 14 marzo. Nell'anno in cui il Corpo

delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera celebra i suoi 160 anni di storia,

la presenza della nave assume un significato ancora più rilevante. La sosta

presso la banchina XX Luglio non solo testimonia la costante operatività della

Guardia Costiera, ma si inserisce nell'ambito delle celebrazioni per il decimo

anniversario dell'istituzione della sezione nautica dell'Itet "Leonardo Da Vinci"

di Milazzo. La presenza dell'unità della classe ammiraglia della Guardia

Costiera rappresenta un'opportunità formativa di grande valore per gli studenti

dell'Istituto, che potranno apprendere sul campo nozioni fondamentali

direttamente a bordo della nave. Nei giorni dal 10 al 14 marzo, infatti, nelle ore

mattutine (dalle 09:30 alle 12:30), l'equipaggio accoglierà, in porto, gli alunni

del Nautico, suddivisi nei gruppi "Coperta" e "Macchine", per un'esperienza

pratica a bordo. Questa iniziativa non solo arricchirà il percorso di studi degli

studenti, ma offrirà loro l'occasione di conoscere da vicino una possibile

carriera nel Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia Costiera. Nel pomeriggio, dalle 15 alle 19, la nave sarà aperta

al pubblico per visite guidate della durata di 30 minuti. I cittadini potranno interagire con l'equipaggio e approfondire il

ruolo strategico svolto dalla Guardia Costiera nelle attività di ricerca e soccorso in mare, pattugliamento d'altura,

controllo delle attività di pesca e operazioni antinquinamento. Intitolata al Maggior Generale Ubaldo Diciotti, medaglia

d'Argento al Valor Militare nella Seconda Guerra Mondiale, Nave Diciotti è un'unità d'altura multiruolo lunga 94 metri,

dotata di quattro battelli di servizio veloci (RHIB) e di un ponte di volo per l'appontaggio di elicotteri AW139. La sua

presenza a Milazzo, fortemente sostenuta dall'amministrazione comunale, che ha accolto con entusiasmo l'iniziativa,

costituisce un'occasione unica per la comunità locale di avvicinarsi al mondo della Guardia Costiera e scoprire il

valore del servizio svolto a tutela della collettività e dell'ambiente marino.

Oggi Milazzo

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.oggimilazzo.it/2025/03/07/guardia-costiera-la-nave-diciotti-a-milazzo-per-i-10-anni-del-nautico-ecco-gli-orari-delle-visite-guidate/
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Reggio Calabria, Forza Italia: "Latella torna a parlare del porto, come al solito senza
sapere cosa sta dicendo"

Reggio Calabria, Forza Italia: "Latella torna a parlare del porto, come al solito

senza sapere cosa sta dicendo" Reggio Calabria, Forza Italia: "è davvero

singolare che il consigliere comunale Latella torni a parlare del porto, dopo

anni in cui quest' Amministrazione lo ha abbandonato" "È davvero singolare

che il consigliere comunale Latella torni a parlare del porto, dopo anni in cui

quest' Amministrazione lo ha abbandonato, rallentando di fatto lo sviluppo di

un sistema turistico che, con il supporto del Comune, avrebbe potuto

generare, in questi anni, una crescita importante per il settore. Ed ancora più

singolare è il fatto che si torni a parlarne dopo l'incontro tra l' On. Cannizzaro e

i vertici dell'Autorità portuale per il rilancio definitivo del porto". È quanto

dichiarano in una nota i consiglieri di Forza Italia al Comune di Reggio

Ca labr ia  Feder i co  M i l i a  An ton ino  Ma io l ino  e  Rober to  V izzar i .

"L'amministrazione non ha mai puntato sul porto" "Quest'Amministrazione non

ha mai puntato sul porto in questi anni, lo dicono i fatti e lo dicono i numeri,

che registrano cifre record di visite turistiche settimanali dei crocieristi per il

porto della vicina Messina, e un nulla di fatto per quello di Reggio, a causa di

un lavoro discontinuo da parte di chi non ha saputo programmare una strategia di accoglienza turistica degna di una

città come Reggio" , affermano i consiglieri. "Sarebbe il caso - dichiarano i consiglieri - che il consigliere Latella torni

(o inizi?) ad occuparsi della sua delega, quella relativa agli impianti sportivi e cbe lasci ad altri il compito di occuparsi

di turismo, considerati i risultati disastrosi di quest' Amministrazione riguardo per esempio l'aeroporto, fino a poco

tempo fa a rischio chiusura ed oggi rinato grazie all'impegno di Forza Italia". "Occorre, infine, precisare al consigliere

che, affinchè il porto possa diventare uno snodo importante per il settore croceristico, sarebbe utile percorrere una

nuova strada, soprattutto in ambito turistico portuale, visti gli insuccessi precedenti del Comune che, gravemente

carente di un'organizzazione strutturata, agli approdi delle navi da crociera non fa che limitarsi alla gestione degli

spostamenti dei visitatori verso il centro e le principali attrazioni turistiche e nulla più" , concludono.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.strettoweb.com/2025/03/forza-italia-consigliere-latella-porto-reggio-calabria/1880218/
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Reggio. Porto, FI: "Latella lasci ad altri il compito di occuparsi di turismo"

Tag: Redazione | venerdì 07 Marzo 2025 - 16:02 "Sarebbe il caso che Latella

torni (o inizi? ) ad occuparsi della sua delega, quella relativa agli impianti

sportivi" REGGIO CALABRIA - I tre consiglieri comunali di Forza Italia,

Federico Milia, Antonino Maiolino e Roberto Vizzari in una nota congiunta

attaccano il consigliere comunale Latella all'indomani di un suo intervento sul

porto di Reggio Calabria .È davvero singolare che il consigliere comunale

Latella torni a parlare del porto, dopo anni in cui quest' Amministrazione lo ha

abbandonato, rallentando di fatto lo sviluppo di un sistema turistico che, con il

supporto del Comune, avrebbe potuto generare, in questi anni, una crescita

importante per il settore. Ed ancora più singolare è il fatto che si torni a

parlarne dopo l'incontro tra l' onorevole Cannizzaro e i vertici dell'Autorità

portuale per i l  r i lancio def in i t ivo del  porto.  Quest'Amministrazione -

proseguono i tre consiglieri comunali forzisti - non ha mai puntato sul porto in

questi anni, lo dicono i fatti e lo dicono i numeri, che registrano cifre record di

visite turistiche settimanali dei crocieristi per il porto della vicina Messina, e un

nulla di fatto per quello di Reggio, a causa di un lavoro discontinuo da parte di

chi non ha saputo programmare una strategia di accoglienza turistica degna di una città come Reggio. Sarebbe il

caso - chiosano i consiglieri - che Latella torni (o inizi? ) ad occuparsi della sua delega, quella relativa agli impianti

sportivi e che lasci ad altri il compito di occuparsi di turismo, considerati i risultati disastrosi di quest' Amministrazione

riguardo per esempio l'aeroporto, fino a poco tempo fa a rischio chiusura ed oggi rinato grazie all'impegno di Forza

Italia. Occorre, infine, precisare al consigliere che, affinchè il porto possa diventare uno snodo importante per il

settore croceristico, sarebbe utile percorrere una nuova strada, soprattutto in ambito turistico portuale, visti gli

insuccessi precedenti del Comune che, gravemente carente di un'organizzazione strutturata, agli approdi delle navi da

crociera non fa che limitarsi alla gestione degli spostamenti dei visitatori verso il centro e le principali attrazioni

turistiche e nulla più.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/reggio-porto-fi-latella-lasci-ad-altri-il-compito-di-occuparsi-di-turismo.html
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[Comune Palermo] PALERMO PROTAGONISTA AL MIPIM 2025. VISIONI DI FUTURO E
RIGENERAZIONE URBANA

(AGENPARL) - ven 07 marzo 2025 PALERMO PROTAGONISTA AL MIPIM

2025. VISIONI DI FUTURO E RIGENERAZIONE URBANA Il Comune di

Palermo presente a Cannes per il principale evento mondiale di real estate,

come hub strategico del Mediterraneo con progetti di sviluppo urbano, mobilità

sostenibile e la rigenerazione del waterfront. Palermo, 6 marzo 2025 - Il

Comune di Palermo protagonista al Mipim 2025, il principale evento

internazionale dedicato al real estate e allo sviluppo urbano che si terrà dall'11

al 14 marzo al Palais des Festivals di Cannes. L'assessore alla rigenerazione

urbana, allo sviluppo urbanistico della città policentrica e alla mobilità

sostenibile del Comune di Palermo, Maurizio Carta, sarà protagonista del

workshop "Waterfront, porti e città - da nord a sud" che si terrà il 13 marzo

presso il Padiglione Italia, organizzato da ICE Italian Trade Agency e co-

prodotto da PPAN. Una occasione unica per il posizionamento della città

come hub strategico del Mediterraneo. Palermo oggi si trova ad affrontare

numerosi temi legati alla rigenerazione del suo territorio e del waterfront, non

solo quello portuale ma anche la parte a sud in cui, dopo le attuali fasi di

bonifica, saranno investiti 70 milioni di euro per trasformare l'area in un nuovo polo attrattivo per l'intera città. Tra i

progetti presenti nella gallery del Padiglione Italia c'è quello dell'ex Chimica Arenella che, in collaborazione con

l'Agenzia del Demanio, partecipa al bando internazionale Reinventing Cities. Il sito sarà oggetto di un grande progetto

mixed-use di riqualificazione urbana che includerà strutture turistico-ricettive, impianti sportivi e per il tempo libero,

attività culturali e artigianali, con un programma dall'alto valore sociale e formativo. Per quanto riguarda le altre

iniziative, il Comune di Palermo, Rete Ferroviaria Italiana e FS Sistemi Urbani, hanno recentemente sottoscritto un

protocollo d'intesa finalizzato al potenziamento infrastrutturale, del sistema di scambio intermodale e alla

rigenerazione urbana di numerose aree di trasformazione ferroviaria, tra cui l'ex stazione San Polo e l'ex scalo merci

di via Notarbartolo, due zone centrali e fondamentali per il lavoro di ricucitura del tessuto urbano della città. Al tema

della mobilità sostenibile risponde anche il nuovo sistema tramviario, con le nuove tratte approvate dalla recente

delibera comunale che amplieranno il raggio del servizio fino alla località balneare di Mondello e alla borgata marinara

di Sferracavallo. Dal rilancio della Fiera del Mediterraneo alla manifestazione di interesse per quattro grandi parcheggi

di interscambio, sono numerose le iniziative a cui l'amministrazione sta lavorando nell'ottica di un rapporto efficace

tra pubblico e privato, dove il real estate riesca ad essere di supporto alle iniziative di rigenerazione urbana, anche in

termini di qualità del progetto. «Non c'è dubbio che lo sviluppo della città passi inderogabilmente dalla capacità di

selezionare gli attori privati, perché siano coerenti con il disegno generale di una città

Agenparl

Palermo, Termini Imerese

https://agenparl.eu/2025/03/07/comune-palermo-palermo-protagonista-al-mipim-2025-visioni-di-futuro-e-rigenerazione-urbana/
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pubblica. Per questo la partnership deve essere frutto di una regia pubblica capace di coordinare anche i diversi

elementi dello spazio della città e dei servizi connessi, affinché il tutto sia realizzato come e dove serve», afferma

l'assessore alla rigenerazione urbana, allo sviluppo urbanistico della città policentrica e alla mobilità sostenibile del

Comune di Palermo, Maurizio Carta. Recentemente il capoluogo siciliano, secondo la classifica stilata dal sito

Executive nomad index, è la città più attrattiva in Italia, e la ventiduesima al mondo, per i "nomadi digitali", i

professionisti che lavorano da remoto e che hanno scelto di trasferirsi a Palermo. I numeri fotografano inoltre una

crescita del 3,7% delle startup innovative tra il 2023 e il 2024 a Palermo e, in generale, del 6,9% degli occupati. «La

città è oggetto di una potenziale domanda innovativa di persone giovani e dinamiche - prosegue l'assessore Carta -

che vengono da altre parti del mondo e si trasferiscono a Palermo per la bellezza della città, il suo clima e la sua

storia, ma nel medio-lungo termine questi elementi non sono sufficienti. Per questo dobbiamo lavorare per fornire

loro una risposta più stabilizzante, legata anche a politiche dell'abitare innovative e meno tradizionali, orientate verso

il co-living, edifici ad alta efficienza energetica e supportate da infrastrutture digitali al passo con i tempi». Quest'anno

il Padiglione Italia, organizzato da ICE Italian Trade Agency, accoglierà al suo interno rappresentanti e progetti di

istituzioni, enti territoriali, amministrazioni locali e altri stakeholder pubblici e privati del settore immobiliare, con lo

scopo di rappresentare una vasta gamma di iniziative di investimento in sviluppo nei prossimi anni. Un racconto

corale del sistema-Italia, per la prima volta sviluppato da Nord a Sud, in cui le voci di amministrazioni pubbliche di

medie e grandi dimensioni si alterneranno ai player istituzionali. Nell'edizione 2025 ai numerosi side event e alle

workstation presenti si aggiungono tre workshop ideati e co-prodotti con PPAN, dedicati all'housing come driver per

l'agenda urbana e lo sviluppo economico delle città, alla rigenerazione urbana legata alle grandi infrastrutture, e alla

relazione tra porto e città con specifico riferimento alla trasformazione dei waterfront. Save my name, email, and

website in this browser for the next time I comment. Questo sito utilizza Akismet per ridurre lo spam. Scopri come

vengono elaborati i dati derivati dai commenti.

Agenparl

Palermo, Termini Imerese
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8 marzo, le iniziative della Lega Navale Italiana per la Giornata della donna: dal 1899
protagoniste dell'associazione

Roma - La Lega Navale Italiana celebra con un weekend di iniziative in tutta

Italia la Giornata della donna, che ricorre domani, 8 marzo . La Giornata è

stata istituita dalle Nazioni Unite nel 1977 per porre l'attenzione sulle conquiste

sociali, politiche ed economiche ottenute dalle donne nel corso di secoli di

lotta per la parità di genere. Le socie della Lega Navale Italiana sono parte

attiva dell'associazione fin dalla sua fondazione: infatti, nel primo Statuto della

LNI approvato il 2 giugno 1899 si riconoscono alle donne "gli stessi diritti degli

altri soci". In linea con i propri princìpi statutari, la LNI è impegnata a

promuovere nelle proprie sedi, nelle basi nautiche e nelle scuole l'educazione

al rispetto reciproco, il contrasto alla violenza di genere con la campagna "Una

cima rossa contro la violenza sulle donne" e a contribuire ogni giorno alla

piena partecipazione di bambine, ragazze e donne alle attività culturali,

sportive, sociali e ambientali dell'associazione, affinché ogni socia possa

esprimere al meglio le proprie potenzialità all'interno e all'esterno della Lega

Navale Italiana. Domani alle ore 11.05 sarà possibile ascoltare a "Radio di

bordo" su Rai Radio 1 la testimonianza di Ivonne Respigliati, capitano della

squadra femminile di "dragon boat" della Lega Navale Italiana Sezione di Falconara Marittima. Le "dragonesse" sono

donne operate di tumore al seno che, dopo aver intrapreso questa disciplina sportiva per la propria riabilitazione

psico-fisica, hanno ottenuto negli anni risultati significativi a bordo del "dragon boat", una canoa a 20 rematori

caratterizzata da una testa di drago posta sulla prua. Domenica 9 marzo alle ore 17 la squadra sarà protagonista

all'Auditorium Oriana Fallaci di Castelferretti (Ancona) nella manifestazione "Quello che le donne". Sarà ospitata

nell'aula magna dell'Istituto Leonardo di Giarre la quarta edizione della manifestazione "Donne a Gonfie vele",

organizzata dalla Lega Navale di Riposto in collaborazione con il Liceo "Leonardo" e il Marina di Riposto. Alle 10, si

svolgerà un talk di premiazione di donne impegnate nella diffusione della legalità. La Lega Navale di Riposto premierà

Concetta Mauro Martinez Montinaro, conosciuta come Tina Montinaro, presidente dell'associazione "Quarto Savona

Quindici", vedova di Antonio Montinaro, capo scorta di Giovanni Falcone, ucciso nella strage di Capaci il 23 maggio

1992 e la signora Rosalia Falanga, moglie di Natale Mondo, stretto collaboratore del vicequestore Ninni Cassarà,

ucciso il 14 gennaio 1988 da killer di Cosa nostra, davanti al negozio di giocattoli della moglie a Palermo. Saranno

presenti anche le figlie Dorotea e Loredana. Un premio sarà consegnato al magistrato Alfredo Morvillo, in ricordo

della sorella Francesca Morvillo, cui è intitolata la "barca della legalità" Lady Marianna. Il 9 marzo dalle ore 10 si terrà

una veleggiata con equipaggi formati da socie. Domani dalle ore 10.30 al Molo Trapezoidale a Palermo, la Lega

Navale palermitana organizza l'esibizione del Coro Polifonico Pietro Vinci con la partecipazione del Teatro dei

Ragazzi

Il Nautilus

Focus

https://www.ilnautilus.it/nautica/2025-03-07/8-marzo-le-iniziative-della-lega-navale-italiana-per-la-giornata-della-donna-dal-1899-protagoniste-dellassociazione_157867/
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e a seguire una veleggiata dedicata alle socie e ai soci della Sezione. L'8 marzo alle ore 18.30 a Cagliari, nella

sede di Su Siccu della Lega Navale cagliaritana, la giornalista, scrittrice e velista Giulia Clarkson presenta il progetto

"Donne al timone" con alcune partecipanti. Domani alle ore 17 nella sede della LNI di Chiavari-Lavagna al Porto di

Chiavari (Box 51) la scrittrice e illustratrice Valeria Corciolani presenterà il suo libro "La mossa della cernia" (Altrevoci

Edizioni). L'appuntamento è promosso dal gruppo "Cima Rossa Women's Group" composto da varie associazioni

femminili nato dopo il I° "Forum della Nautica al femminile" organizzato dalla Lega Navale di Chiavari con la

Presidenza Nazionale della LNI il 30 novembre dello scorso anno. La Sezione di Livorno promuove anche quest'anno

per l'8 marzo la veleggiata "Vento di Mimosa" in favore di organizzazioni livornesi che si occupano di protezione delle

donne vittime di violenza come il Centro Donna e l'associazione Ippogrifo. Sabato dalle ore 10 a Torvaianica, sul

litorale romano, la Lega Navale di Pomezia promuove una giornata di sport dedicata alle donne, "No women no sail",

con testimonial d'eccezione l'atleta della LNI Madalina Petrea, prima classificata Italia Cup Sunfish 2024. Domani la

Lega Navale di Finale Ligure organizza un'uscita in kayak al femminile, mentre la Lega Navale di Civitavecchia

promuove una veleggiata: delle coccarde colorate verranno issate sulle vele delle imbarcazioni che prenderanno parte

alla manifestazione per celebrare la forza e il valore delle donne. Analoghe iniziative veliche verranno promosse l'8

marzo nel Golfo di Napoli dalla Delegazione di San Giovanni a Teduccio e San Giorgio, sul Lago di Garda dalla Lega

Navale di Riva del Garda, sul Lago Miseno dalla Lega Navale di Bacoli e in Adriatico dalla Sezione di Senigallia.

Domani le Delegazioni LNI di Praia a Mare-Tortora e Maratea si uniscono per una veleggiata per la parità di genere in

collaborazione con l'Istituto Giovanni Paolo II di Maratea. Una "passeggiata a vela" dedicata alle donne si terrà

domenica 9 marzo ad Andora, promossa dalla locale Lega Navale. Weekend di impegno associativo per le socie

della Lega Navale di Sant'Agata di Militello, presenti l'8 marzo allo stand della LNI al Nauta - Salone Nautico del

Mediterraneo a Misterbianco (Catania) e il 9 marzo impegnate a bordo della "barca della legalità" Lion in un'uscita in

mare in favore di ragazze e ragazzi con disabilità alla scoperta di Capo d'Orlando. Un'altra delle barche confiscate al

malaffare sarà protagonista di una veleggiata sociale al femminile promossa dalla Lega Navale di Brucoli-Augusta:

salirà infatti a bordo di Lighea un equipaggio formato da socie della Sezione siciliana. Dalle barche alle moto:

domenica 9 marzo la Lega Navale di Torre Annunziata in collaborazione con il gruppo "Quelli del Vesuvio" organizza

una giornata per le motocicliste alla scoperta del territorio. Nel weekend, le Sezioni e Delegazioni di Barletta, Biella,

Trieste, Gallipoli, Salerno, Garda, Casal Velino (Salerno), Giulianova, Venezia, Manfredonia organizzano delle attività

sociali e sportive dedicate alle proprie socie, da sempre protagoniste della vita associativa della Lega Navale Italiana.

Il Nautilus

Focus
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Avviati i lavori di potenziamento del Jeddah South Container Terminal

Investimento di 800 milioni di dollari. La capacità di traffico salirà a quattro

milioni di teu L'authority nazionale saudita dei porti Mawani ha annunciato oggi

l'avvio, in collaborazione con il gruppo terminalista DP World di Dubai, dei

lavori di ampliamento del container terminal Jeddah South Container Terminal

(JSCT) del porto di Jeddah che è operato dal gruppo emiratense. Il progetto

prevede un investimento di tre miliardi di riyal (800 milioni di dollari) e

consentirà di incrementare notevolmente la capacità di traffico containerizzato

annua del terminal portuale elevandola da 1,8 milioni a quattro milioni di teu.

Inoltre, il progetto include l'acquisto di nuove attrezzature incluse nuove gru

ship-to-shore che entro la f ine del 2025 saliranno da 14 a 17 unità.

Parallelamente DP World sta investendo anche nella creazione di una zona

logistica a Jeddah che occuperà una superficie di 415mila metri quadri che è

previsto diventi operativa nel secondo trimestre del prossimo anno.

Informare

Focus

https://www.informare.it/news/gennews/2025/20250348-Avviato-potenziamento-Jeddah-South-Container-Terminal.asp
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Lo shopping di Aponte non si ferma: compra Panama Ports

GINEVRA. Non si ferma la campagna acquisti del colosso italo-svizzero Msc

in giro per il mondo. Nei giorni scorsi il network di Hong Kong CK Hutchison

ha messo in vendita i porti all'ingresso e all'uscita del canale di Panama ,

anche sotto le pressioni del governo Usa: e Blackrock, Global Infrastructure

Partners e Terminal Investment, gruppo con sede in Svizzera che fa capo alla

compagnia marittima Msc di Gianluigi Aponte, ha comprato il 90% di Panama

Ports, mettondo una seria ipoteca sullo stesso canale, perchè i due porti sono

determinanti nella sosta e nelle prenotazioni per l'attraversamento tra i due

oceani. (A.F.) È arrivata la "Zim Virginia" in Darsena Toscana al terminal Tdt

(Grimaldi) In cantiere grazie all'intesa fra William Shepherd (Fanfani) e

Seaway.

La Gazzetta Marittima
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